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IMMIGRAZIONE
IN FUGA DALLA LIBIA IN GUERRA

TARANTO
Alcune
immagini dello
sbarco dalla
Ocean Viking
avvenuto nel
porto pugliese
lo scorso 23
dicembre

Taranto porto sicuro
per 403 disperati
Sulla Ocean Viking anche 12 donne incinte e 132 minori soli

l ROMA. Quando hanno ascoltato
l’annuncio che sarebbero stati sbar-
cati a Taranto, sul loro volto è com-
parso un sorriso enorme, mentre al-
cuni non sono riusciti a trattenere la
commozione. È stata una giornata di
festa sulla Ocean Viking, la nave di
Sos Mediterranee e Medici Senza
Frontiere che ha ottenuto un porto
sicuro per poter sbarcare nel capo-
luogo pugliese le 403 persone soccorse
nel Mediterraneo. Un altro via libera,
questa volta da Malta, è arrivato per la
Alan Kurdi, che nei giorni scorsi ha
soccorso 77 persone. Resta ancora in
stallo, invece, la situazione sulla Open
Arms che resta in attesa di un porto
sicuro, mentre a bordo le persone
salvate sono 237, in seguito al terzo
salvataggio in meno di 24 ore.

La situazione sempre più delicata
in Libia si traduce in un maggior
numero di partenze verso l’Europa,
spesso con imbarcazioni e gommoni
non adatti alla traversata. Secondo i
dati diffusi da Alarm Phone, il ser-
vizio telefonico dedicato alle persone
in difficoltà nel Mediterraneo, negli
ultimi 5 giorni sono arrivate segna-
lazioni su 9 imbarcazioni con un to-
tale di circa 650 persone a bordo. «Non
avrebbero dovuto attraversare il ma-
re in barche sovraffollate e in cattive
condizioni meteorologiche - si legge in

una nota -. Avrebbero dovuto poter
viaggiare attraverso percorsi sicuri
per raggiungere un luogo sicuro».

Intanto al molo San Cataldo del
porto di Taranto sono ore di attesa per
accogliere i 403 naufraghi salvati dalla
Ocean Viking. Tra loro ci sono anche
12 donne incinte, 132 minori non ac-
compagnati e 20 nuclei familiari, tutti
proveniente da Marocco, Guinea, Se-

negal, Burkina Faso, Kenya, Nigeria,
Mali e Somalia. I minori non accom-
pagnati saranno trasferiti in strutture
comunali, mentre gli altri transite-
ranno dall’Hotspot per le procedure di
identificazione prima dello smista-
mento in altri centri. Sale così a 1.300
il numero di migranti sbarcati in
Italia da inizio anno, stando ai dati
aggiornati quotidianamente dal Vi-

minale. Nello stesso periodo dell’anno
scorso erano state 155.

Nonostante il via libera concesso da
Malta alla Alan Kurdi, l’equipaggio
lamenta un sistema troppo complesso
per l’assegnazione del porto sicuro.
«Anche se eravamo davanti le coste
italiane - spiega il capo comunica-
zione, Julian Pahlke -, ci è stato as-
segnato un porto sicuro a Malta e

SASSO (LEGA) DÀ L’ALLARME
Il parlamentare pugliese: Puglia è meta
fissa degli sbarchi. Salvini: denuncio il
governo per sequestro di persona

dobbiamo navigare per 10 ore. L’Eu -
ropa deve accordarsi su un mecca-
nismo che non costringa ogni nave
diversa a negoziare singolarmente».

Sulla situazione migranti, che ha
visto anche la richiesta della procura
di Agrigento di archiviare le posizioni
di Luca Casarini e Pietro Marrone,
capo missione e comandante della
nave Mare Jonio di Mediterranea in-
dagati per favoreggiamento dell’im -
migrazione clandestina e il mancato
rispetto di un ordine dato da una nave
militare, torna ad attaccare Matteo
Salvini. Il leader della Lega, che ri-
schia il processo per il caso Gregoretti
con l’accusa di sequestro di persona,
minaccia di denunciare - per lo stesso
reato - l’attuale governo per aver im-
piegato quattro giorni «per concedere
un porto sicuro». «È sequestro di per-
sona solo quando sono coinvolto io? -
si domanda ironicamente -. E allora ci
vediamo in tribunale».

Per il parlamentare pugliese della
Lega, Rossano Sasso, «appare sempre
più evidente e sempre più fondata la
teoria che vede i porti pugliesi so-
stituire quelli siciliani». «Questo go-
verno - afferma - sta riempiendo la
Puglia di migranti, con un disegno
scientifico e sistematico, siamo a cir-
ca 1500 immigrati in poche settima-
ne».

OCEAN VIKING La nave dell’ong francese SOS Mediterranee e di Medici senza frontiere in una foto d’archivio
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IL CORONAVIRUS
L’UE ATTIVA LA PROTEZIONE CIVILE

LA SPERANZA
I ricercatori sono impegnati per realizzare un
vaccino. In campo anche gli americani, che
però hanno avvertito: processo lungo e incerto

Primi 4 casi in Germania
Oltre cento le vittime
Contagi in Cina quasi raddoppiati in 24 ore, scuole e università chiuse

Disdette a raffica
Anche il turismo trema

ROMA - Poco meno di una settimana fa Ro-
ma e Pechino si incontravano all’Auditorium
Parco della Musica, con grandi aspettative ripo-
ste nel 2020 «anno della cultura e del turismo
Italia-Cina» (si attendevano fino a 4 milioni di ci-
nesi) e invece il Coronavirus fa tremare tutto il
comparto del mondo dei viaggi, tra cancellazio-
ni e disdette, paura e penali. Per l'Italia il merca-
to cinese è tra i più importanti sia in termini di
grandezza che per capacità di spesa (i visitatori
del paese del Dragone muovono oltre 650 mi-
lioni di euro con un incremento quasi del 41%
lo scorso anno) e la paura legata alla propaga-
zione del virus rischia di generare una serie di ri-
percussioni economiche su tutto l’indotto.
«Per il turismo il contraccolpo è già stato imme-
diato - commenta il presidente di Federalberghi
Bernabò Bocca - ma ci stiamo preparando a
contare danni ancora più gravi. E non saranno
perdite indifferenti, possiamo già dirlo. Sono in-
fatti convinto che ancora non abbiamo percepi-
to la vera dimensione del problema e che anco-
ra non la sappiamo assolutamente tutta la sto-
ria. Penso che purtroppo il peggio debba anco-
ra venire. Noi di cancellazioni e disdette ne stia-
mo già vedendo moltissime, specialmente a li-
vello di gruppi e tour operator. La nostra spe-
ranza - ragiona Bocca - è che il fenomeno ri-
manga circoscritto in Cina. Se i contagi si allar-
gassero in tutta Europa questo significherebbe
metterci in difficoltà».

LA PAURA Un viaggiatore tedesco nell’aeroporto di Monaco

l ROMA. Il «demone» del coronavirus,
come è stato ribattezzato da Xi Jinping, ha
portato a 106 il numero dei morti in Cina.
Una corsa finora senza ostacoli, che ha
fatto raddoppiare i contagi in 24 ore, co-
stringendo le autorità di Pechino a chiu-
dere scuole e università sine die. In questo
clima di crescente preoccupazione gli altri
paesi, Italia compresa, stanno predispo-
nendo i rimpatri dei connazionali, ma con
tempi e modi ancora poco chiari.

Dopo quasi un mese dall’inizio dell’epi -
demia, la Cina è sempre più isolata dal
resto del mondo. Perché oltre alla qua-
rantena già in atto per decine di milioni di
persone, attorno all’epicentro di Wuhan, il
governo ha consigliato a tutti i cittadini di
evitare i viaggi all’estero, per garantire la
loro «salute e sicurezza» ma anche quella
degli stranieri. Hong Kong ha bloccato i
treni e i traghetti diretti verso la terra-
ferma, e gli Stati Uniti (5 casi sospetti a
New York) stanno valutando restrizioni
per i viaggi da e verso la Cina, mentre
Londra ha sconsigliato «tutti i viaggi non
necessari» nel Paese. Le persone infette
sono ormai oltre 4.500 e il tasso di dif-
fusione - ogni malato può contagiarne altri
2,6 - ha livelli simili a quelli di altre im-
portanti epidemie come la Sars e l’influen -
za del 2009, secondo stime di ricercatori
britannici che collaborano con l’Oms. E
bisogna ancora chiarire i casi degli infetti
pur senza sintomi. Anche sul picco le sti-

me divergono tra i prossimi giorni giorni e
i prossimi mesi. Tra tutti questi rebus, i
ricercatori sono impegnati per realizzare
un vaccino. Sono scesi in campo anche gli
americani, che però hanno avvertito si
tratterà di un «processo lungo e incerto».
Nel frattempo, i cinesi hanno selezionato
30 farmaci esistenti da testare.

L’Oms, dopo aver alzato il livello di al-
lerta a livello globale, ha invitato alla «cal-
ma» la comunità internazionale, plauden-
do agli sforzi profusi dal governo cinese. I
numeri del contagio negli altri Paesi, in
effetti, rimangono ancora relativamente
contenuti rispetto a quelli registrati in
Cina: una cinquantina, in 8 paesi dell’Asia,
Canada, Stati Uniti, Australia, Giappone,
Francia e Germania. In quest’ultimo Pae-
se i casi accertati sono 4, di cui 3 in Baviera.
I casi sono collegati al primo paziente,
ricoverato a Monaco. Tutti e quattro la-
vorano per la stessa impresa nel distretto
di Starberg. La diffusione in Germania
alimenta le preoccupazioni sulla resisten-
za del virus alle lunghe distanze. Perché si
tratta del primo contagio da uomo a uomo
su suolo europeo, il terzo fuori dalla Cina,
oltre a quelli registrati in Vietnam e Giap-
pone. In Francia, inoltre, è stato segnalato
un nuovo caso, il quarto: un anziano tu-
rista cinese proveniente da Hubei in gravi
condizioni. L’Ue attiva il meccanismo di
protezione civile.

Luca Mirone

L’attesa degli italiani
nella spettrale Wuhan

EVACUAZIONE / A BREVE IL PROTOCOLLO

l ROMA. Per chi intende tornare in patria tra i circa settanta
italiani che si trovano a Wuhan, epicentro del virus 2019-nCoV, le
autorità sanitarie sono al lavoro per elaborare un protocollo sui
controlli e il monitoraggio. La Farnesina sta organizzando un
trasporto aereo. E rende noto di essere in contatto con ognuno di
loro, tutti «in buona condizione di salute». Ieri in serata l’Unità di
crisi ha reso noto che per il rimpatrio volontario «ci sono ancora
procedimenti che devono essere ancora attuati e che non di-
pendono interamente dall’Italia, ma si fa il massimo per fare il
prima possibile». Al momento comunque non si sa ancora quando
dovrebbero partire e con che tipo di volo. «Il protocollo per il
rientro e le relative misure sanitarie saranno valutati a breve»,
spiegano dal ministero della Salute, che è in contatto con la
Farnesina. Stamattina la task-force del ministero si riunirà anche
per elaborare le linee guida da seguire al rientro degli italiani.
Dopo l’atterraggio a Fiumicino (ma non si esclude Malpensa),
dovrebbero scattare i controlli sanitari nella struttura approntata
nei giorni scorsi all’aeroporto. Nel caso in cui nessuno dei pas-
seggeri presenti sintomi, gli esperti potrebbero decidere per un
periodo di quarantena di 14 giorni, il tempo di incubazione del
virus. Nell’eventualità che qualcuno dei passeggeri presenti sin-
tomi sospetti è previsto il trasferimento in uno dei due centri di
eccellenza italiani, lo Spallanzani di Roma e il Sacco di Milano.

Sull’evacuazione tuttavia le certezze sono per ora poche e le
regole di una possibile sono ancora sul tavolo. Anche tra gli esperti
sembrerebbero esserci delle divergenze di vedute. «La procedura
di quarantena non scatta in automatico. Ha un senso se le persone
sono state a contatto con qualcuno che aveva sintomi o positivo al
coronavirus, oppure se loro stessi hanno sintomi o hanno avuto
contatti sospetti. Ma in caso contrario non si attua un protocollo,
non ci sono indicazioni in questo senso», dice Massimo Galli,
dell’Università di Milano e primario dell’ospedale Sacco. «At-
tendiamo disposizioni dai ministeri competenti. Allo stato attuale
la condizione dei connazionali che si trovano a Wuhan e sono
senza sintomi non presenta reali problemi di pericolo». In ogni
caso, a prescindere dagli italiani che dovrebbero rientrare, «non è
inverosimile che ci si possa trovare molto presto con un caso di
coronavirus anche in Italia», afferma Galli, «può capitare, così
come è già successo in altri Paesi europei». Alla luce della rapida
diffusione del coronavirus, i governi di alcuni Paesi europei si
sono già attrezzati per l’evacuazione dei loro cittadini. La Ger-
mania ha deciso di far rientrare i tedeschi che si trovano a Wuhan.
Per domani previsto un primo rimpatrio di francesi. Il ministro
della Salute, Speranza: «Contro l’epidemia nessun Paese ce la può
fare da solo. Serve un forte coordinamento internazionale».

Silvana Logozzo
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TA R A N T O
IL LEGAME CON IL FUTURO OSPEDALE

LE IPOTESI
Esponenti della maggioranza hanno chiesto
al dirigente di non andare oltre l’ipermercato e
di dare l’ok ad attività non presenti sul territorio

COMPARTO
A sinistra uno
dei tratti di
strada,
potenzialmente
interessati dal
futuro piano
urbanistico. In
quella zona
potrebbero
sorgere
servizi e
nuove attività
commerciali

.

Piano urbanistico Cimino
ecco le possibili modifiche
Proposte delle novità sulle superfici e sulle attività da autorizzare

FABIO VENERE

l Il Piano «Cimino» può cambiare. O
almeno è una parte della maggioranza che,
nei giorni scorsi, ha richiesto al dirigente
dell’Urbanistica di apportare qualche mo-
difica. Il fatto è avvenuto pubblicamente, a
margine di una riunione della commis-
sione Assetto del territorio convocata, in
realtà, per discutere su altre proposte di
delibera. Ma, più esattamente, quali sono
state le proposte avanzate a Cosimo Netti
che si è confrontato on i consiglieri co-
munali? Le idee, le ipotesi, sono sostan-
zialmente sintetizzabili in due elementi.
Che vanno dal tracciare una linea im-
maginaria sino all’ipermercato compren-
dendo così il programma di interventi tra
le vie Speziale e la stessa via Consiglio (il
primo) e autorizzare solo quelle attività
commerciali e quei servizi che effettiva-
mente non sono già presenti sul territorio
comunale (il secondo). Nel corso della riu-
nione, da quel che trapela, era stato poi il
presidente della commissione consiliare,
Vincenzo Di Gregorio, a proporre che si
potesse accendere il «semaforo verde» an-
che verso quelle costruzioni da mettere poi
in rete con il futuro ospedale che, pros-
simamente, sorgerà nelle vicinanze.
L’obiettivo di questa proposta, in parti-
colare, sembra quello di agevolare la rea-
lizzazione di appartamenti anche non par-
ticolarmente estesi (50 - 60 metri quadrati)
da concedere successivamente in locazio-
ne a chi - proveniente magari da altre
province - si rivolgerà al futuro «San Ca-
taldo». In questo modo, ad esempio, si
potrebbe seguire il modello già tracciato in
altre città italiane che accolgono pazienti
da altre realtà. Il dirigente, in questa cir-
costanza, si sarebbe limitato ad annun-
ciare che avrebbe riferito le proposte
all’assessore (Augusto Ressa) che farà le
opportune valutazioni. Superata questa fa-
se, arriverà poi il tempo della decisione. Da

assumere. Nella seduta fiume prenatalizia
che portò all’approvazione di una valanga
di argomenti, infatti, proprio il piano per il
cosiddetto comparto «32» fu uno dei po-

chissimi ad essere rinviato.
Nello scorso ottobre quando la Gazzetta

approfondì la proposta di delibera formu-
lata dalla direzione Urbanistica, l’asses -
sore Ressa chiarì che «l’Amministrazione
Melucci sta mettendo ordine visto che
c’era stato inspiegabile abbandono. L’ab -

bandono non è mai una risposta utile per i
cittadini. E nemmeno per l’erario, a dirla
tutta. L’abbandono finisce - aveva sotto-
linea l’assessore comunale all’Urbanistica
- per generare abusivismo, confusione tri-
butaria e danno ai privati corretti. La
suddivisione in otto sottozone - così aveva
sottolineato Ressa ad ottobre - va nel verso
della semplificazione. Non ha alcuna altra
finalità e non apre la porta necessaria-
mente a nuovi progetti edilizi. Dopo tutto, è
un’area attualmente edificabile e non si
modifica alcunché in termini di indici
edificatori e diritti reali acquisiti».

Una decisione, evidentemente, andrà
prima o poi assunta anche alla luce del
fatto che, dopo l’approvazione nello scorso
giugno del Documento preliminare pro-
grammatico (Dpp), è spianata la strada
verso il nuovo Piano regolatore generale
(Prg).

L’ EDILIZIA... SANITARIA
E Di Gregorio ha acceso il «semaforo
verde» per quelle abitazioni da dare

in fitto a chi si rivolgerà al «S. Cataldo»



Mercoledì 29 gennaio 2020XIV I TARANTO CITTÀ
L’I N I Z I AT I VA SVELATE REGOLE, SEGRETI E VERITÀ CHE STANNO DIETRO AL FENOMENO DEL GIOCO D’AZZARDO

«Fate il nostro gioco»
e la ludopatia perde
Il «talk» voluto dalla Asl per aiutare i ragazzi LUDOPATIA Ieri incontro al Fusco

MARIA ROSARIA GIGANTE

l Promessa mantenuta. Il
talk «Fate il Nostro Gioco», vo-
luto dall’Asl Taranto, Regione
Puglia e Teatro Pubblico Pu-
gliese per aiutare i ragazzi a
contrastare il gioco d’azzardo
patologico, è stato davvero «più
pop di una conferenza, più serio
di uno show, più divertente di

quanto cre-
di». Ieri, al
Teatro Fusco,
davanti ad
una platea di
giovani stu-
denti, in
un’ora e mez-
za circa di
spettacolo si è
cercato infatti

di smontare alcune delle più dif-
fuse false credenze sul gioco
d’azzardo dimostrando chiara-
mente il senso delle reali pro-
babilità di vincere attraverso
simulazioni di gioco, video e
una continua interazione con il
pubblico.

L’obiettivo è stato quello di
svelare le regole, i piccoli se-
greti e le grandi verità che stan-
no dietro all’immenso fenome-
no del gioco d’azzardo in Italia.
Il modo migliore per farlo – è
stato evidenziato – è usare la
matematica e la psicologia co-
me una specie di antidoto lo-
gico, per creare consapevolezza
intorno al gioco e svelare i suoi
lati nascosti. «Fate il Nostro
Gioco» si fonda, infatti, su un

ampio studio della matematica
e della psicologia del gioco d’az -
zardo, completamente origina-
le, ideato da Taxi1729, una so-
cietà di divulgazione scientifica
torinese.

Due le compagnie in campo,
il Crest di Taranto e il Teatro
delle Forche di Massafra, en-
trambe con un programma di
interventi e iniziative differen-
ziate anche per età.

E due i momenti vissuti ieri
dagli studenti delle scuole su-
periori coinvolti. Dopo la pre-
sentazione del progetto e delle
regole per la prevenzione delle
problematiche legate al Dga
(Disturbo da Gioco d’Azzardo)
da parte degli operatori del Ser-
vizio per il Gioco D’azzardo Pa-
tologico e Dipendenze Compor-
tamentali, coordinato dalla
dott.ssa Margherita Taddeo, e
la conseguente somministra-
zione di un questionario, gli
studenti hanno ascoltato la sto-
ria di Ludomannaro, un ope-
raio che, senza rendersene con-
to, finisce nel baratro del gioco
d’azzardo patologico e racconta
tutte le tragiche conseguenze
economiche, sociali, affettive e
relazionali, che porteranno il
protagonista a sfiorare il sui-
cidio. Al termine della storia, il
protagonista inizierà un tenta-
tivo terapeutico, a dimostrazio-
ne della difficoltà a uscire da
questa dipendenza.

Coinvolti attraverso modali-
tà differenti (micro-laboratorio
teatrale sul tema, roleplaing,

improvvisazioni, ecc.), gli stu-
denti potranno rielaborare la
storia e presentare il loro punto
di vista.

Due i percorsi avviati dal
Teatro delle Forche, uno rivolto
alunni di età compresa tra gli 11
e i 13 anni e che lavoreranno
alla costruzione di un disposi-
tivo drammaturgico che funge-
rà da filo conduttore per la crea-

zione di un “grande gioco” a
tappe. Il secondo percorso ri-
guarderà gruppi di studenti di
età compresa tra i 14 e i 16 anni
delle scuole secondarie di se-
condo grado della provincia di
Taranto nell’ambito di sei in-
terventi di teatro laboratorio, di
quattro ore ciascuno, articolati
in attività di riscrittura dram-
maturgica e improvvisazione.

STUDENTI COINVOLTI
Un laboratorio teatrale con
due compagnie. Quando
scommettere è patologico
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«Dato che il governo ha impie-
gato 4 giorni per concedere un
porto sicuroallaOceanVikinge
ai suoi403passeggeri, denunce-
ròpersequestrodipersonaCon-
te e Lamorgese. È sequestro di
persona soloquandosonocoin-
volto io? E allora ci vediamo in
tribunale». È quanto scritto ieri
sui suoi canali socialMatteoSal-
vini riferendosi al via libera allo
sbarco della Ocean Viking nel
porto di Taranto. L’ex ministro
dell’Interno,poi, durante la regi-
strazione di Fuori dal coro, su
Rete 4 ha puntualizzato: «odia-
no Taranto e la Puglia, l’unica
cosa che fanno è sbarcare lì gli
immigrati. Conte - ha aggiunto -
vorrei averlo in carne ed ossa
per dirgli quand’è che si blocca-
no gli sbarchi, io l’ho denuncia-
to, perché ha messo quattro
giorni per farli sbarcare». Il lea-
der della Lega ha continuato:
«Quandounoentra in tribunale
si dice che la legge è uguale per
tutti. A metà febbraio il Senato
deciderà se devo andare a pro-
cesso, invitoConte eLamorgese
conme».
Leparoledi Salvinihannoge-

nerato inbreve tempounapiog-
gia di reazioni e polemiche. Su
twitterNicolaFratoiannidiSini-
stra Italiana-Leu scrive: «Ma se
Salvini vuole denunciare Conte
e Lamorgese per il ritardo
nell’assegnazionediunportosi-
curoper laOceanViking (peral-
tro confondendounanavemili-
tare con una nave Ong), non è

cheammette lui stessochequel-
lo che ha fatto con nave Grego-
retti era un reato? Lo vedo un
po’ confuso, non si è ancora ri-
preso dopo l’Emilia Romagna».
Sempre in un tweet la leader di
Fratelli d’Italia Giorgia Meloni
scrive: «Come volevasi dimo-
strare, ilGoverno fa sbarcaregli
immigrati della Ocean Viking
solo dopo il voto delle regionali.
Nessuno a sinistra che si strac-
cia le vesti o che chiede che l’at-
tuale ministro dell’Interno ven-
ga indagato per sequestro di
persona? Ipocriti». Il senatore
MaurizioGasparri fasapereche
«essendo ormai diventato uno

specialista di vicende del gene-
re, per avere seguito in termini
istituzionali lavicendaDiciottie
lavicendaGregoretti, approfon-
dirò quanto è avvenuto per la
Ocean Viking, per capire quali
siano le modalità di intervento.
Quando una nave bisogna farla
sbarcareconurgenza,quandoè
menourgente. SeunMinistro si
comporta correttamente o se
unaltrofacosecheamioavviso
sono comunque corrette, ma in
un contesto diverso. Visto che
dobbiamo ancora discutere
nell’aula del Senato della vicen-
daGregoretti-Salvini, e faròsen-
tirechiarae forte inquellaocca-

sione lamia voce, approfondirò
in queste ore, con senso istitu-
zionale, la vicenda del ritardato
sbarcodellaOceanViking.Qual-
cunodice che l’attesa era voluta
per evitare interferenze con le
elezioni inEmiliaRomagna. Sa-
rebbeincredibileenoncicredo.
Però voglio capire bene che co-
saèsuccesso».
Per Erio Congedo, coordina-

tore regionale Fratelli d’Italia
Puglia, «chiuse le urne, si torna
ad aprire i porti. Alla Puglia -a
Taranto-ancoraunavolta tocca
esseremetadi sbarchi: laOcean
Vikings con a bordo 407 mi-
granti ha atteso per giorni un

postosicuroper l’attracco, e toc-
cherà di nuovo ai pugliesi acco-
gliere viteumanealle quali que-
sto governo non saprà dare di-
gnità e integrazione». Per il par-
lamentare pugliese della Lega
Rossano Sasso «appare sempre
più evidente e sempre più fon-
data la teoriachevede iporti pu-
gliesi sostituire quelli siciliani».
«Questo governo - afferma - sta
riempiendo laPugliadimigran-
ti, conundisegnoscientificoesi-
stematico, siamo a circa 1500
immigrati in poche settimane.
La ricaduta sociale di questa
scellerata scelta del governo
Pd-M5S nei confronti della Pu-
glia, presenterà costi purtroppo
alti, in termini di sicurezza per
lenostrecittà».
La deputata di Forza Italia

Vincenza Labriola ricorda che
«Taranto ha già dato sul fronte
immigrazione»e invita«ilMini-
stroLamorgese a fareungiro in
città per rendersi conto di come
sia diventata una baraccopoli
economicamente depauperata
dove gli immigrati vivacchiano
ovunque».
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Porto aperto ai migranti
I 403 della Ocean Viking
sbarcano a Taranto
`La nave della Ong Sos Mediterranée
da 4 giorni in attesa della comunicazione

Quando hanno ascoltato l’an-
nuncio che sarebbero stati
sbarcati a Taranto, sul loro
volto è comparso un sorriso
enorme,mentre alcuni non so-
no riusciti a trattenere la com-
mozione. È stata una giornata
di festa sulla Ocean Viking, la
nave di Sos Mediterranee e
Medici Senza Frontiere che ha
ottenuto un porto sicuro per
poter sbarcare nel capoluogo
pugliese le 403 persone soc-
corsenelMediterraneo.
Un altro via libera, questa

volta da Malta, è arrivato per
la Alan Kurdi, che nei giorni
scorsi ha soccorso 77 persone.
Resta ancora in stallo, invece,
la situazione sulla Open Arms
che resta in attesa di un porto
sicuro, mentre a bordo le per-
sone salvate sono 237, in segui-
toal terzo salvataggio inmeno
di 24 ore. La situazione sem-
pre più delicata in Libia si tra-
duce inunmaggiornumerodi
partenze verso l’Europa, spes-
so con imbarcazioni e gommo-
ninonadatti alla traversata.
Secondo i dati diffusi da

AlarmPhone, il servizio telefo-
nico dedicato alle persone in

difficoltà nel Mediterraneo,
negli ultimi 5 giorni sono arri-
vate segnalazioni su 9 imbar-
cazioni con un totale di circa
650 persone a bordo. «Non
avrebbero dovuto attraversa-
re il mare in barche sovraffol-
late e in cattive condizionime-
teorologiche - si legge in una
nota -. Avrebbero dovuto po-
ter viaggiare attraverso per-
corsi sicuri per raggiungere
un luogo sicuro».
Intanto al molo San Cataldo

del porto di Taranto sono ore

di attesa per accogliere i 403
naufraghi salvati dalla Ocean
Viking. Tra loro ci sono anche
12 donne incinte, 132 minori
non accompagnati e 20 nuclei
familiari, tutti proveniente da
Marocco, Guinea, Senegal,
Burkina Faso, Kenya, Nigeria,
Mali e Somalia. I minori non
accompagnati saranno trasfe-
riti in strutture comunali,
mentre gli altri transiteranno
dall’Hotspot per le procedure
di identificazione prima dello
smistamento in altri centri.

Sale così a 1.300 il numero
di migranti sbarcati in Italia
da inizio anno, stando ai dati
aggiornati quotidianamente
dal Viminale. Nello stesso pe-
riodo dell’anno scorso erano
state 155. Nonostante il via li-
bera concesso da Malta alla
Alan Kurdi, l’equipaggio la-
menta un sistema troppo com-
plesso per l’assegnazione del
porto sicuro. «Anche se erava-
mo davanti le coste italiane -
spiega il capo comunicazione,
Julian Pahlke -, ci è stato asse-

gnato un porto sicuro a Malta
e dobbiamo navigare per 10
ore. L’Europa deve accordarsi
su unmeccanismo che non co-
stringa ogni nave diversa a ne-
goziare singolarmente».
Ierimattina il prefetto di Ta-

ranto, Demetrio Martino, ha
presieduto una riunione per
mettere a punto la macchina
dell’accoglienza. Vi hanno pre-
so parte i rappresentanti delle
forze dell’ordine, il comune di
Taranto, laMarinaMilitare, la
Capitaneria di porto, l’Asl, il

118, i vigili del fuoco, la sanità
marittima, l’Autorità portua-
le, la Croce Rossa. Sulla situa-
zione migranti torna ad attac-
care Matteo Salvini. Il leader
della Lega, che rischia il pro-
cesso per il caso Gregoretti
con l’accusa di sequestro di
persona, minaccia di denun-
ciare - per lo stesso reato - l’at-
tuale governo per aver impie-
gato quattro giorni «per conce-
dere un porto sicuro». «È se-
questro di persona solo quan-
do sono coinvolto io? - si do-
manda ironicamente -. E allo-
ra ci vediamo in tribunale».
Solo lo scorso 16 gennaio

erano sbarcati almolo San Ca-
taldo di Taranto altri 119 mi-
granti soccorsi dalla “SeaWat-
ch 3” in tre distinti interventi
in acque maltesi. Circa 40 mi-
nori stranieri non accompa-
gnati sono stati trasferiti in
strutture comunali,mentre gli
altrimigranti dislocati nei cen-
tri di accoglienza nazionali ed
esteri come previsto dalle di-
sposizioni del Viminale. Fran-
cia, Germania, Portogallo e Ir-
landa hanno già dato la loro di-
sponibilità ad accogliere i ri-
chiedenti asilo. La nave aveva
attraccato attorno alle 7.30, co-
medaprevisione. Epocodopo
sono iniziate le operazioni di
sbarco. La collaudata macchi-
na dell’accoglienza - coordina-
ta dalla Prefettura e dal Comu-
ne, con il supporto delle Forze
dell’ordine, della Croce Rossa,
della Protezione Civile e delle
associazioni di volontariato -
ha provveduto ad assistere e
soccorrere tutti i migranti.In
tutto lo scorso 16 gennaio sono
sbarcati 104uomini e 15donne
provenienti da Algeria,Maroc-
co, Libia edEgitto.
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Un altro via libera
da Malta
è arrivato
per la Alan Kurdi
che ha soccorso
77 persone

I dettagli
sono stati
definiti
in una riunione
tenutasi
in Prefettura

Il dramma
e le polemiche

`L’arrivo è previsto per oggi con a bordo
38 donne (di cui 12 incinte) e 149 bimbi

Salvini: «Denuncio Conte e Lamorgese
Quattro giorni per concedere un porto»

Il leader
della Lega:
«Odiano la Puglia»
E annuncia
che il 19 febbraio
sarà a Taranto

Sonoquasi1.300i
migrantisbarcati inItalia
dall’iniziodell’anno.Secondoi
datidelViminale, finoieri
mattinaeranoinfattiarrivate
870personemaaquestevanno
aggiuntele407abordodella
OceanViking, lanavediSos
MediterraneeeMedicisenza
frontierechestafacendorotta
versoTarantodopoaveravuto
l’autorizzazioneallosbarco.
Nellostessoperiododell’anno
scorsoeranostate155le
personearrivateinItalia.Dai
datidelministerodell’Interno
emergeinoltrecheproviene
dall’Algeriailmaggiornumero
dicolorochesonoarrivatinel
nostropaese,249persone.Ci
sonopoigli ivoriani(126
persone)e ibengalesi(91). I
minorinonaccompagnati
sbarcatisono114,maildatoè
aggiornatoal27gennaio.

Sono quasi 1.300
le persone
sbarcate
da inizio anno

Il dato
Il presidente
del Consiglio
Giuseppe
Conte
e alla sua
destra
il ministro
dell’Interno
Luciana
Lamorgese



7

Mercoledì 29 Gennaio 2020

www.quotidianodipuglia.it
taranto@quotidianodipuglia.it

Taranto
AlessioPIGNATELLI

Era il 26 novembre dello scor-
so anno, in pratica poco più di
due mesi fa. In una storica im-
magine all’interno dello stabi-
limentoArcelorMittal, l’ad Lu-
ciaMorselli, al centro tra il pre-
sidente della Regione Emilia-
no e il sindacoMelucci, garan-
tiva la risoluzione delle proble-
matiche per l’indotto e deman-
cati pagamenti.
Al di là del ristoro, la nume-

ro uno di Am Italia rassicura-
va che «con l’aiuto del presi-
dente e del sindaco siamo riu-
sciti a trovare rapidamente
una soluzione. Una soluzione
anche immaginando un per-
corso di coordinamento tra
realtà produttiva locale e ac-
ciaieria di Taranto». Veniva al-
tresì annunciata una task for-
ce tra aziende del territorio e
amministrazione aziendale
per evitaremalintesi e difficol-
tà: riunioni con cadenza men-
sile «ma faccio un invito a loro
per qualsiasi chiarimento,
dubbio: siamo aperti e disponi-
bili tutti i giorni» ribadiva Lu-
ciaMorselli.
Punto e a capo. I problemi

restano identici. Il mondo
dell’indotto siderurgico è nuo-
vamente in subbuglio: aumen-
tano le fatture non pagate, si
parla di circa 30 milioni di eu-
ro e di un paio di mesi di arre-
trati. Insomma, quella che
sembrava la conclusione posi-
tiva dopo giorni di proteste
molto duri e blocchi degli im-
prenditori dell’indotto è stata
solo una pezza del momento.
Perché strutturalmente resta-
no i problemi sui pagamenti
della committente alle diverse
aziende che automaticamente
si riverseranno sugli stipendi

degli stessi lavoratori. Ma il
corto circuito è ancora più ge-
nerale - come spiega nell’inter-
vista a parte il presidente di
Confindustria, Antonio Mari-
naro - e tra qualche mese mol-
te imprese non saranno più in
regola col Durc, il Documento
unico di regolarità contributi-

va. Si creerebbe una situazio-
ne a cascata che peserebbe
sull’intero sistema. Inevitabile
fare un passo indietro per ri-
cordare quanto successe tra la
fine del 2014 e l’inizio del 2015:
nel passaggio da Ilva a Ilva in
amministrazione straordina-
ria il buco fu di 150 milioni di

euro, massa finita nel passivo
in un’intricata vicenda giudi-
ziaria. Ecco perché adesso gli
imprenditori locali hanno il
terrore di non ricevere più le
pendenze.
L’anno scorso, inoltre, c’è da

aggiungere che la multinazio-
nale dell’acciaio ha ritenuto in-

dispensabile una ristruttura-
zione del sistema di appalti e
alcune aziende non hanno con-
siderato economiche le nuove
condizioni uscendo dal siste-
ma.
Da quanto filtra, si starebbe

andando verso una nuova ri-
duzione dei costi a carico delle
imprese. È chiaro che il fronte
parallelo della trattativa in cor-
so tra governo e la stessa Arce-
lorMittal non aiuta a semplifi-
care i rapporti, anzi.
La confusione è evidente e si

trasmette principalmente sul-
lo stabilimento tarantino. Ve-
nerdì è attesa la controreplica
dei legali del colosso franco in-
diano che sarà depositata al
Tribunale diMilano dove è già
fissata l’udienza per il 7 febbra-
io. Per scongiurare lo scontro
nel merito del contenzioso oc-
correrebbe trovare una qua-
dra su diverse questioni su cui
permangono grandi distanze:
esuberi, nuovo piano indu-
striale, ingresso statale e degli
istituti di credito nella società,
tutele legali. È necessario tro-
vare una formula - a metà di-
cembre in extremis si ideò
quel “Heads of agreement”,
una sorta di preintesa per recu-
perare tempo che evidente-
mentenonha fruttato granché
- per non far naufragare tutto
ma non è nemmeno scontato
che il Tribunale di Milano ac-
consenta a temporeggiare an-
cora. Insomma, la situazione è
molto ingarbugliata e ci si
aspetta una mossa diretta del
premier Conte che potrebbe a
breve convocare la proprietà
per provare a districare la ma-
tassa. Certamente, però, i tem-
pi sono ridotti e i nodi restano
ancoramolti.
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AntonioMarinaro, presiden-
te di Confindustria Taranto:
ci eravamo lasciati due mesi
fa con una conferenza in cui
erano presenti l’ad Morselli,
il presidente Emiliano e il
sindaco Melucci. Sembrava
tutto risolto, stiamo inveceal
puntodipartenza?
«Continuano a permanere

gravi e fondate preoccupazio-
ni. Non so cosa possa essere
successo, sicuramente si era
tentato di dare linearità a un
rapporto con il territorio per-
ché noi rappresentiamo l’eco-
nomia di questa terra. Purtrop-
po fatti noti, cioè la trattativa
col governo chemi auguro pos-
sa avere uno sviluppo favore-
vole, hanno distratto dalle ot-
temperanze dell’indotto. Cre-
do sia successo questo, siamo
consapevoli delmomento deli-
cato e del grande impegno del
governo e di ArcelorMittal ma
abbiamo aziende allo stremo
che continuano a vivere mo-
menti di tensione a causa dei
mancati pagamenti».
C’è stato un blackout con i

verticidiArcelorMittal?
«Assolutamente no, c’è

un’interlocuzione epistolare
con l’ad Morselli di esclusivo
garbo. Ma nonostante l’impe-
gnoaoggi nonmi risulta che le
aziende abbiano ricevuto il do-
vuto».
Eppure dovrebbe essere

Lucia Morselli, amministra-
tore delegato e presidente di

Am Italia, a poter sbloccare
la situazione come accaduto
la scorsavolta.
«Non voglio assolutamente

attribuire responsabilità all’ad
Morselli anche perché ritengo
che dia disposizioni: poi se la
struttura è in fase di evoluzio-
ne o ci sono stati avvicenda-
menti, io comprendo i diversi
aspettima non siamo più nelle

condizioni di attendere. Dob-
biamo trovare un metodo per
sbloccare e rendere fluido il
rapporto».
Possiamo quantificare le

spettanzeaogginonpagate?
«Come indotto pesiamo

mensilmente sui 10/15 milioni
di euro e ci sono duemensilità
di arretrato. Non sono numeri
precisi perché dipendono an-

che dalle attività svolte dalle
diverse imprese ma stiamo
parlando di circa 30 milioni di
euro. Ma non è l’unica proble-
matica».
Ossia?
«Tutto il sistema bancario

economico, ad eccezione di po-
chissimi istituiti di credito, ha
iniziato a nutrire motivate dif-
fidenze nei nostri confronti.

Tra i ritardi di ArcelorMittal e
le diffidenze delle banche, ci
siamo noi. Parlo di indotto e
sub indotto, è l’economia di Ta-
ranto in generale. È dal 2012
che inmaniera cadenzata, pas-
sandopermomenti ancorapiù
critici come nel 2015, subiamo
indebolimenti. Il mio timore è
che questi colpi ci portino a
una débacle del sistema. Il ri-
schio è forte e fondato».
Pensate a delle contromos-

se?
«Ci stiamo pensando, sono

in itinere delle auto convoca-
zioni ma ancora non c’è una
data precisa. C’è questa forte
pressione, stiamo valutando:
poi potrà essere al Mise o in
Regione, ancora non è deciso.
In realtà come Confindustria
abbiamo un ruolo importante
di rappresentanza con le istitu-
zioni e vorremmo tutti evitare
queste iniziative. Stiamo ragio-
nando ancora su questo aspet-
toma posso dire che siamo ve-
ramente stremati».

A.Pig.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il presidente di Confindustria, Antonio Marinaro

Nella foto
grande Lucia
Morselli e, in
piedi, il
presidente
Marinaro
nella
conferenza
sull’indotto
siderurgico.
Qui sopra lo
stesso
presidente di
Confindustria
Taranto

Tra i ritardi
di Arcelor
e le diffidenze
delle banche,
rischiamo
una débacle

Continuano
a permanere
gravi e fondate
preccupazioni
Non so cosa
stia succedendo

‘‘

Indotto siderurgico in affanno
Fatture non pagate da Mittal

«La trattativa con il Governo forse
ha distratto da quanto ci è dovuto»

Nella foto un momento della protesta di novembre

` Dopo la protesta di fine novembre
le aziende lamentano nuovi ritardi

Il presidio
dell’epoca riuscì
a far sbloccare
i versamenti
Fu promessa
una task force

Si starebbe
andando verso
una riduzione
ulteriore
dei costi a carico
delle imprese

‘‘

`Si parla di circa 30 milioni di euro
e di un paio di mesi di arretrati

Conferenza stampa e conte-
stuale incontro con i lavora-
tori Ilva in amministrazione
straordinaria. A convocare
l’appuntamento è l’Unione
Sindacale di Base, guidata
dal coordinatore provincia-
le Francesco Rizzo. L’inizia-
tiva si svolgerà al centro con-
gressi “Cittadella delle im-
prese” di viale Virgilio 152 a
Taranto venerdì 31 gennaio
alle ore 9.30.
Le tematiche da discutere

sono il pagamento della
cigs, l’integrazione salaria-
le, il decreto Taranto, il bo-
nus Renzi. All’incontro, con
Rizzo, ci saranno il segreta-
rio nazionale Usb Sergio Bel-
lavita e relazionerà Michele
Altamura.

Lavoratori
Ilva in As:
venerdì
incontro Usb
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Il 2020 si apre nel segno
dell’influenza: nel mese di
gennaio se da un lato si regi-
strano diversi casi in Puglia,
dall’altro si teme da qualche
giorno soprattutto per il vi-
rus proveniente dalla Cina,
tra dati diffusi ufficialmente
e bufale online.
L’Organizzazione Mondia-

le della Sanità aveva definito
“moderato” il livello di ri-
schio su scalamondiale per il
Coronavirusma ha poi identi-
ficato come “errore di formu-
lazione” la prima definizione,
correggendo il livello di ri-
schio in “alto”. Secondo gli ul-
timi aggiornamenti, al mo-
mento il bilancio delle vitti-
me è 81 morti e ci sarebbero
2.744 casi di contagi confer-
mati. Anche in Puglia erano
stati segnalati dei casi di Co-
ronavirus, poi per fortuna
smentiti. Non sono mancate
le false notizie rimbalzate nel-
le chat dei genitori, tra queste
un audio in cui si raccoman-
dava di non andare nell’ospe-
dale Fazzi di Lecce a causa
del ricovero di un cittadino ci-
nese con sintomi da virus. In
realtà si trattava di unmusici-
sta salentino rientrato dalla
Cina. L’uomo era stato in
viaggio con la cantante per
cui era scattato l’allarme
all’ospedale di Bari qualche
giorno prima. Il musicista si
era sottoposto ai controlli so-
lo per placare le richieste dei
genitori dei bambini a cui in-
segna.
«Lunedì scorso – ha raccon-

tato a proposito della psicosi
da virus il direttore generale
della Asl di Taranto Stefano

Rossi - abbiamo fatto il punto
della situazione, anche per
correggere gli aspetti di una
buona comunicazione. A Ba-
ri abbiamo incontrato i sog-
getti interessati, i responsabi-
li di dipartimento di preven-
zione, i direttori sanitari e ge-
nerali e l’osservatorio regio-
nale epidemiologico. Faccia-
mo attenzione alle fake news
come i messaggi audio che gi-
rano sui social. A Taranto
non si registrano casi ma te-
niamo alta la guardia. Il virus
proveniente dalla Cina ha si-
curamente una grande capa-
cità di trasmissione».
Non c’è quindi da allarmar-

si per il virus che arriva da
Wuhan ma l’Organizzazione
mondiale della sanità ha di-
chiarato elevata la propaga-
zione dell’epidemia e ha rila-
sciato un vademecum. I con-
sigli dell’Oms sono quelli vali-
di anche per le altre infezioni
respiratorie acute, ad esem-
pio: pulire frequentemente le
mani usando un detergente a
base di alcool o acqua e sapo-
ne; quando si tossisce e si
starnutisce, co-
prire la bocca e
il naso con il
braccio o un faz-
zoletto da getta-
re via e lavarsi le
mani; evitare il
contatto ravvici-
nato con chiun-
que abbia la feb-
bre e la tosse; in
caso di febbre,
tosse e difficoltà
respiratorie,
consultare un
medico.
In Puglia in-

tanto si registra-
no circa 100mila casi di in-
fluenza “tradizionale” negli
ultimi 3mesi. Sono quasi 800
i nuovi casi di influenza, con
150 bambini 0-4 anni, sola-
mente nell’ultima settimana
rilevata (13-19 gennaio). Sono
stati contagiati circa 100mila
pugliesi da novembre e, tra
qualche giorno, è previsto il
picco.
Secondo il bollettino Influ-

net del Ministero della Salu-
te, l’incidenza in Puglia è di
7,46 casi ogni mille assistiti,
ma nei ragazzini tra 5 e 14 an-
ni l’incidenza supera il 18 per
mille. Due i casi gravi, finora,
registrati nel territorio pu-
gliese. Non si esclude, infine,
che l’ondata influenzale, su-
perato il picco, possa esten-
dersi fino amarzo.
Si raccomanda intanto di

evitare di intasare gli ospeda-
li a causa dell’influenza. «Evi-
tiamo di andare al pronto soc-
corso per la sindrome in-
fluenzale – ha aggiunto il di-
rettore generale della Asl di
Taranto Stefano Rossi – sap-
piamo che dura una settima-
na e i consigli da seguire sono
quelli “della nonna: letto, la-
na e latte”. Ricordiamo di vac-
cinarci in tempo, il vaccino è
fondamentale, soprattutto
per le categorie più fragili,
per cui l’influenza può essere
anche letale».
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Doni per la Neuropsichiatria
infantile e adolescenziale di
Taranto.
Ierimattina, presso il dipar-

timento di SaluteMentale del-
la Asl Taranto, in via SS. An-
nunziata, c’è stata la conse-
gna. Alla luce delle necessità
riscontrate nella struttura, so-
no stati acquistati beni infor-
matici, utili alla riabilitazione
per le condizioni di disfunzio-
nalità cognitiva, dei disturbi
psicopatologici e del neuro-
sviluppo dei pazienti. La do-
nazione è stata voluta dal pre-
sidente dei sistemi formativi
Confindustria Luigi Serra,
dall’amministratore delegato
Paola Previdi e dal consiglio
di amministrazione, in colla-
borazione con un’azienda
olearia di Martina Franca,
aderente al sistema associati-
vodi ConfindustriaTaranto.
Presenti all’incontro il di-

rettore generale dell’Asl Ta-
ranto Stefano Rossi, la diri-
gente del reparto Anna Cristi-
na Dellarosa e Beatrice Luca-

rella, in qualità di rappresen-
tante dell’azienda e presiden-
te della sezione industrie ali-
mentari di Confindustria Ta-
ranto.
«Ogni volta che l’Asl riceve

donazioni è un piccolo mira-
colo che si ripete». Lo ha di-
chiarato il direttore Rossi che
ha aggiunto: «Quando qualcu-
no dona alla pubblica ammi-
nistrazione faun’attestazione
di stima verso un buon lavo-
ro. In pediatria si ricevono
tante donazioni ma il vero di-
sagio è fuori dagli ospedali.
Per questo ci siamo accordati
con l’azienda che ha voluto fa-
re il bel gesto e abbiamo rite-
nuto utili articoli con valenza

didattica per la crescita intel-
lettuale dei piccoli utenti. I di-
sturbi dello spettro autistico e
dell’apprendimento che colpi-
scono i bambini sono in cre-
scita esponenziale, frutto di
una società che ci stritola e
che vede spesso sfilacciare an-
che la rete che cerca di conte-
nere questo tipo di disagi. Il
ruolo della neuropsichiatria
infantile è fondamentale per
ricostruirequesta rete».
Il direttore Rossi ha poi an-

nunciato che il reparto apre
un proprio presidio in Città
vecchia nel Palazzo Alagni.
«In questi giorni ci allarghere-
mo nella struttura della Città
vecchia – ha evidenziato la
dottoressa Anna Cristina Del-
larosa - per altre attività riabi-
litative sui minori. Abbiamo
individuato il materiale utile
alla donazione grazie ai consi-
gli di chi lavora nella riabilita-
zione e potremo utilizzare
strategie di comunicazione
per i nostri assistiti, bambini
e adolescenti con varie tipolo-
gie di problemi. Tra i doni ab-

biamouna stampante a colori
per i lavori dei bambini, una
tastiera che si collega agli
schermieun’attrezzaturaper
plastificare i prodotti».
Beatrice Lucarella ha con-

cluso: «Come centro servizi
formativi di Confindustria na-
zionale, l’amministratore de-
legato Previdi e il dottor Ser-

ra, in collaborazione con
l’azienda di famiglia, un oleifi-
cio che fa parte del sistema
Confindustria Taranto, abbia-
mo scelto di attuare una ini-
ziativa in favore dell’età pe-
diatrica. Con la vendita dei
prodotti legati all’olio sono
stati acquistati i beni informa-
tici».
L’azienda olearia, partner

dell’iniziativa, ha contribuito
anche alla diffusione della
cultura della buona nutrizio-
ne e dell’importanza dell’olio
extravergine d’oliva in età pe-
diatricaper il neurosviluppo.

A.Mac.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Coronavirus, attenti alle fake»
`Il dg Rossi: «Al momento nessun tipo di allarme
ma circolano notizie false del tutto prive di verifica«

Fatto il punto
sull’influenza
“tradizionale”
«In Puglia finora
registrati
100mila casi»

Ieri la consegna
dei doni raccolti
per i piccoli
pazienti nella sede
del Dipartimento
Salute mentale

Pianeta

Sanità

Proseguesulterritorioil
progetto“Saluteequalitàdi
vitaaTaranto”che,
supportatodadiversi
sostenitoritracui
FondazioneconilSude
FondazioneProsolidar,vede
unaretedientinonprofit,
concapofilaFondazioneAnt,
unitiperfarfrontealla
malattiaoncologicaa
Tarantoenellasuaprovincia,
conparticolareattenzione
versoiquartierisovraesposti
adagenticontaminantiecon
uncontestosocialedifficile,
qualiiTamburiePaoloVI.
Ilprogettoprevedeanche
duemoduli formativicurati
daASudOnlus,conil
ComitatoCittadinie

LavoratoriLiberiePensanti,
deiquali ilprimositerrà,
pressolaSalaConvegnidel
DipartimentodiSalute
Mentaledell’AsldiTaranto,
l’exOspedalevecchioinvia
SS.Annunziata,apartire
dalleore16nellegiornatedi
oggi,domanievenerdì31
gennaio.Sarannotre
pomeriggidi
approfondimentieconfronti,
susalute,ambienteequalità
dellavita,problematichea
cuiquotidianamente
dobbiamorapportarci.
Interverrannostudiosi,
cittadiniemovimenti,
sensibilieattivi,rispettoalle
tematicheambientali.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il progetto

Qui sopra il direttore
generale della Asl di Taranto,
Stefano Rossi. Massima
attenzione sul contagio
possibile del coronavirus

`Lunedì scorso c’è stata una riunione Asl a Bari
«anche per poter dare una buona comunicazione»

“Salute e qualità di vita a Taranto”
da oggi tre giorni di approfondimenti

Qui accanto
due momenti
della
consegna dei
doni per i
piccoli
pazienti ieri
mattina
Foto Studio Ingenito

Neuropsichiatria infantile
si “espande” in Città vecchia
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NicolaSAMMALI

Taranto è la terza città in Pu-
glia dove si spende di più nel
gioco d’azzardo. L’ultimo dato
disponibile rivela che nel capo-
luogo e in provincia sono stati
spesi complessivamente quasi
settecentomilioni di euro.
Tentare la fortuna per sbar-

care il lunario può portare pe-
rò a gravi conseguenze, quan-
do il gioco d’azzardo diventa
patologico. «Attualmente ab-
biamo in carico circa duecen-
to pazienti. Nel triennio
2016-2019 sono stati circa quat-
trocento», ha riferito Marghe-
rita Taddeo, referente scientifi-
co del Piano di attività per il
gioco d’azzardo patologico del-
la Regione Puglia, che prevede
diverse attività e laboratori de-
dicati al tema della prevenzio-
ne. Tra questi l’appuntamento
di ieri al Teatro Fusco con il
talk «Fate il nostro gioco» (di
cui riferiamo in altro articolo),
a cui hanno partecipato gli
alunni delle quindici scuole di
Taranto, Castellaneta, Grotta-
glie, Manduria, Martina Fran-
ca, Massafra, Mottola, e Pala-
giano, coinvolte nel progetto
promosso dal Dipartimento di-
pendenze patologiche della
Asl territoriale.
«A Taranto e provincia nel

2018 sono stati spesi 688milio-
ni di euro nel gioco d’azzar-
do», ha ricordato la referente
Taddeo, «Si gioca prevalente-
mente alle slot machine, alle
lotterie istantanee come il 10 e
Lotto». La ricerca più recente
dell’Istituto superiore di sani-
tà ha svelato che in Italia ci so-
no 18 milioni di soggetti che
giocano d’azzardo, e di questi
1,5 milioni sono già giocatori
problematici.
Ma il dato allarmante ri-

guarda i minori. «I minori che
giocano d’azzardo in Italia so-

no circa 700mila, e di questi
70mila sono a rischio. In Pu-
glia abbiamo attivato una ri-
cerca con l’Università di Bari,
con la facoltà di Economia e in
collaborazione con il Cnr pro-
prio permonitorare il fenome-
no a livello regionale. Ma at-
tenzione anche ai minori che
fanno scommesse sportive nei
centri dove per loro, invece, è
vietatoper legge entrare».
Il progetto del Dipartimento

dellaAsl diTaranto è condotto
dalle compagnie teatrali Crest
e Teatro delle Forche diMassa-

fra, grazie all’accordo di coope-
razione siglato con il Teatro
Pubblico Pugliese, ed è finaliz-
zato a sensibilizzare gli adole-
scenti alla prevenzione dalle
dipendenze da gioco d’azzar-
dopatologico.
«La ludopatia è una piaga

dei nostri tempi, che purtrop-
po vede Taranto con un triste
primato: qui si gioca più che al-
trove, dobbiamo prestare la
massima attenzione», ha con-
fermato il direttore dell’Asl di
Taranto Stefano Rossi. «Basta
fare una passeggiata per le no-

stre città per renderci conto co-
me le occasioni del gioco sono
assolutamente infinite», ha
poi ribadito il direttore del Di-
partimento dipendenze patolo-
giche della Asl di Taranto, Vin-
cenza Ariano. «Nei nativi digi-
tali, e nei giovani in generale,
c’è il grosso fenomeno som-
merso del gioco online, che
rappresenta la sfida futura»,
ha aggiunto ancora Ariano,
che si sofferma sull’aspetto so-
ciale di questa piaga.
«Il gioco d’azzardo patologi-

co, lì dove c’è, è una malattia

vera e propria: nasce sicura-
mente da un contesto socioe-
conomico che lo può favorire,
madobbiamo cercare di preve-
nire questa malattia, e curarla
con servizi specifici quale il
servizio gioco d’azzardo e di-
pendenze comportamentali
del Dipartimento dipendenze
patologiche della Asl di Taran-
to. Più abbiamo contesti che
possano favorire situazioni di
dipendenze, come il gioco d’az-
zardo, più la società si impove-
risce da altri punti di vista. Le
nostre scelte in tema di preven-
zione del gioco d’azzardo van-
no versometodologie innovati-
ve e coinvolgenti. Si parte dalle
scuole perché dobbiamo sfata-
re dei modelli, ma questi per-
corsi servono a lanciare mes-
saggi anche agli adulti». Tutte
le attività del progetto nelle
scuole secondarie di Taranto e
provincia termineranno a
marzo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Lotterie istantanee e slot, dati da choc
in un anno Taranto “brucia” 700 milioni

Emergenza
ludopatia

“Fate il nostro
gioco” tra calcoli
e illusione
Così Morandi
spiega
Win for Life

Attualmente a Taranto ci sono in cura
circa duecento pazienti affetti da
problemi legati al gioco d’azzardo
patologico, 400 nel triennio 2016-2019.

Quantepossibilitàhaungiocato-
re di vincere al «Win for Life»?
Poche, pochissime, come hanno
scoperto ieriglialunnidellescuo-
lesecondariediTarantoeprovin-
cia, che partecipano al progetto
sulla prevenzione del gioco d’az-
zardo patologico, promosso dal
Dipartimentodipendenzepatolo-
giche della Asl locale. L’esperi-
mento che li ha coinvolti al Tea-
tro Fusco rientra nella perfor-
mance live del talk «Fate il No-
stro Gioco», con Olmo Morandi
di Taxi1729, che unisce divulga-
zionematematica edenuncia so-
ciale in una forma decisamente
divertente.
In 90 minuti lo spettacolo

smonta infatti lediffuse falsecre-
denze sul giocod’azzardo e resti-
tuisce il sensodelle realiprobabi-
lità di vincere attraverso simula-
zioni di gioco, video e una conti-
nua interazione con il pubblico.

Il gioco scelto per la simulazione
è stato proprio il Win For Life,
chemette in palio un primo pre-
mio di tremila euro al mese, per
vent’anni. Tutti gli alunni hanno
ricevuto una schedina del Win
for Life, poi sono stati invitati a
scegliere dieci numeri da uno a
venti,comevuoleilregolamento,
e infine è partita la finta estrazio-
ne, che ha scatenato comunque
la reazione divertita della platea.
L’obiettivoperònoneraquellodi
trovare il fortunato vincitore,ma

creareconsapevolezzaintornoal
giocoesvelareisuoi latinascosti,
trasferire ai ragazzi la conoscen-
za di quei meccanismi che stan-
no dietro un biglietto del gratta e
vinci o della lotteria istantanea, e
chepossonoportarealrischiopa-
tologico. Perché per costruire un
giocod’azzardoche funzioni die-
tro c’è la matematica, la psicolo-
gia, ilmarketing.
Ma ad attrarre il giocatore, in-

sieme alla vincita, è il fascino
dell’azzardo, dell’ignoto, che
spinge sempre oltre, fino a tra-
sformarsi inqualcosadipericolo-
so. Nella simulazione vengono
estratti 10 numeri dagli stessi
alunni,eoccorreindovinarli tutti
pervincere ilmassimo.Masivin-
ceancheindovinandonenove,ot-
to, sette, tre,due,unoezero, sem-
pre da regolamento. Si perde, in-
vece, indovinandone sei, cinque
oppurequattro.Sembrerebbe fa-

cile vincere,ma in realtà non lo è
affatto,comehannoscoperto i ra-
gazzialTeatroFusco.
Immaginandodigiocare10mi-

lionidivoltealWinForLife,circa
ottomilioni di volte si perde, cir-
ca unmilione emezzo di volte si
recupera il costo della schedina,
circa 200mila volte si vince un
premiominore, giù fino a 5 volte

per il primo premio. Più si gioca
più si vanel territorio dove conta
soltanto la probabilità. Sul lungo
periodo, con le slotmachine, che
è un altro esempio riportato, si
perderanno32euroogni 100gio-
cati (a Taranto, nella sola città,
nel 2017 sono stati giocati 112mi-
lionidieuroalleslotmachine).
Le probabilità che l’asteroide

Apophis 99942 possa colpire la
terra nel 2068, secondo i calcoli
della Nasa, sono una su 150mila,
mentre vincere al Superenalotto
ha una probabilità su circa 623
milioni. Il talk si è chiuso con la
storia di Roy Sullivan, un park
ranger americano colpito nella
sua vita per sette volte dai fulmi-
ni, riuscendoognivoltaa soprav-
viverealla terribilescaricaelettri-
ca.Moriràperaltreragioni.Ci so-
noaltrestoriechenel talkraccon-
tanodi casi estremi, in cui le pro-
babilitàsembranoquasi scherza-
recoldestino.«Fate ilNostroGio-
co» si fonda su un ampio studio
dellamatematica e della psicolo-
gia del gioco d’azzardo, comple-
tamente originale, ideato dalla
società di divulgazione scientifi-
ca torinese. Un talk «più pop di
una conferenza, più seria di uno
show», che indaga il gioco d’az-
zardo, ilmodo incatturapocoal-
la volta, e che a volte lascia impi-
gliati.

N.Sam.
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Nel progetto
di prevenzione
sono state
coinvolte
15 scuole tra
città e provincia

L’allarme del Dipartimento Asl: «Sempre più minorenni sono vittime dal gioco on line»

Un talk per spiegare ai ragazzi
che vincere è quasi impossibile

Sono duecento i pazienti
attualmente in cura1

Impressionanti anche le cifre: a
Taranto e provincia nel 2018 sono stati
spesi 688 milioni di euro, terzo dato
tra le città pugliesi.

Il bilancio pesante del 2018
spesi 688 milioni di euro2

I numeri

Olmo
Morando
porta in giro
il suo talk per
spiegare ai
ragazzi le
insidie del
gioco
Foto Studio Ingenito
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Borraccino:
completeremo
il lavoro
entro la fine
della legislatura
della Regione

Procede speditamente, in tut-
ta la Puglia, il percorso finaliz-
zato all’internalizzazione del
personale del servizio 118 e de-
gli altri servizi in ambito sani-
tario.
«Come ho avutomodo di ri-

badire anche ieri (lunedì per
chi legge, ndr), a Taranto, nel
corso di un incontro con i la-
voratori che manifestavano
per rivendicare i loro diritti,
cui ho partecipato - afferma
Mino Borraccino, assessore
allo Sviluppo Economico del-
la Regione Puglia - l’obiettivo
del Governo regionale è quel-
lo di arrivare, entro la fine del-
la legislatura, alla stabilizza-
zione di questa platea di lavo-
ratori precari che, per quanto
riguarda Taranto, interessa
sia gli addetti al 118 che quelli
del Cup, dei servizi informati-
ci, e di altri servizi quali la lo-
gistica e la distribuzione del
farmaco».
Passaggio fondamentale in

questo processo è stata l’ap-
provazione inGiunta, avvenu-
ta nelle scorse settimane, del-
la modifica alle Linee Guida
sulle internalizzazioni che
consente, finalmente, di avere
unquadronormativo chiaro e
favorevole aquesta soluzione.
All’incontro, oltre a Borrac-

cino, erano presenti il Diretto-
reGenerale della Asl di Taran-
to, Stefano Rossi, e l’Ammini-
stratoreUnico della Sanitaser-
vice,Vito Santoro.
«Stiamo lavorando alacre-

mente, ora, per individuare le
ingenti risorse necessarie, per
il 118 e per poter procedere
con l’internalizzazionedi altri
servizi attraverso le Sanitaser-
vice e siamo fiduciosi di poter
reperire questi fondi grazie ai

risparmi di spesa che si otter-
ranno proprio attraverso la
gestione in house delle attivi-
tà ma soprattutto dagli attesi
e auspicati risparmi derivanti
dalla spesa farmaceutica e
protesica», aggiunge Borracci-
no.
«In questo modo porremo

finalmente la parola fine sulla
pratica oscena dei cosiddetti

“pseudo volontari” che gesti-
scono un servizio così impor-
tante e delicato per la nostra
vita e la nostra salute, come
quello del 118, e assicureremo
al contempo stabilità e sicu-
rezza economica a una platea
composta da alcune centinaia
di lavoratori che convivono
da anni con l’incubo della pre-
carietà e che potranno, così,
guardare con maggiore fidu-
cia e serenità al futuro».
Borraccino si dice fiducioso

che l’amministrazione regio-
nale possa completare questo
lavoro quanto prima, «venen-
do incontro alle giuste riven-
dicazioni dei tanti lavoratori
coinvolti», conclude l’assesso-
re regionale jonico.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il personale del 118 verrà stabilizzato
Nuova riunione con gli addetti jonici

Unmomento dell’incontro
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F
arlo prima sarebbe sta-
to certamente la scelta
migliore, ma non è anco-

ra troppo tardi per vaccinarsi
contro l’influenza. Soprattutto
per le categorie più a rischio,
gli anziani e i malati cronici, e
per i principali trasportatori
dei virus, i bambini.
«Se ci si vaccina subito ci so-

no anche buone probabilità di
poter beneficiare della coper-
tura anche nel periodo di pic-
co» conferma Paolo Biasci,
presidente della Federazione
italianamedici pediatri.
Secondo gli ultimi dati

dell’Istituto superiore di sani-
tà nella prima settimana del
2020, il numero di casi stimati
è pari a circa 286mila, per un
totale, dall’inizio della sorve-
glianza, di circa 1 milione
877mila casi. O forse anche di
più, considerato che non tutti i
medici e i pediatri hanno invia-
to i dati. In ogni caso i numeri
sono destinati a salire. Il picco,
infatti, è previsto per questi
giorni di fine gennaio, in linea
con gli anni precedenti.

IL RITARDO
«Immunizzarsi adesso, anche
se si è in ritardo, significa pro-
teggersi certamente per tutto
il mese di febbraio e la prima
metà di marzo - aggiunge Bia-
sci -. Visto che il vaccino impie-
ga all’incirca due settimane
prima di garantire la copertu-
ra dai virus influenzali non è
escluso che chi si immunizze-
rà nei prossimi giorni potrà be-
neficiare della copertura nel
periodo in cui i contagi rag-
giungono il picco». L’invito al-
la vaccinazione «tardiva» è ri-
volto a tutti. È bene ribadirlo:
«Il vaccino è l’unica arma che
abbiamo per proteggerci dal

virus influenzale», sottolinea
il pediatra. L’invito è rivolto in
particolare ai bambini e agli
anziani. «I bambini sotto i sei
anni - aggiunge - perché sap-
piamo che hanno un rischio di
ammalarsi di influenza ben 8
volte superiore rispetto agli
adulti, a causa sia del sistema
immunitario ancora poco ma-
turo e sia per il fatto che fre-
quentano luoghi chiusi, come
asili e scuole. Inoltre, i più pic-
coli dovrebbero essere vacci-
nati anche per proteggere la
propria famiglia, nonni com-
presi».

IN CASA
Perché se un anziano non vac-
cinato può sfuggire all’influen-
za limitando i contatti con
l’esterno, cosa che comunque
non garantisce affatto l’immu-
nità, è disarmato nel caso in
cui il «pericolo» entra in casa.
Come può succedere quando i
nonni incontrano i nipotini, di
cui molti anziani si prendono
cura abitualmente. Dal canto
loro gli over 65 dovrebbero

vaccinarsi per tutelare se stes-
si da eventuali complicazioni
(pensiamo alla polmonite),
purtroppo molto diffuse in
questa fascia della popolazio-
ne. Così come i malati cronici
(cardiopatici, diabetici, immu-
nodepressi) gli anziani, che
molto spesso presentano an-
che comorbidità, hanno un au-
mentato rischio di finire in
ospedale a causa dell’infezio-
ne.

GLI OBIETTIVI
Eppure, stando agli ultimi da-
ti, solo un ultra-65enne su due
e un malato cronico su cinque
si vaccina contro l’influenza,
nonostante sia gratis. Siamo
lontani dagli obiettivi di coper-
tura indicati nel Piano nazio-
nale di prevenzione vaccinale
2017-2019. A oggi la copertura
è del 53 per cento nel segmen-
to ultra-65enni, laddove
l’obiettivo minimo è il 75 per
cento e il 95 per cento l’obietti-
vo ottimale.

V.Arc.
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È ancora possibile immunizzarsi a gennaio
Per questi giorni è previsto il picco
dei contagi: a rischio anziani e bambini

Influenza
vaccino
last minute

Tosse,raffreddore,mal
d’orecchio,maanchediarreae
vomito,conosenzafebbre.
«Lasituazioneècritica:aoggi
stimiamo1,2milionidi
bambiniitalianitra6mesie6
annimalatipercolpadeivirus
invernali».Paroladel
pediatraItaloFarnetani,
ordinarioallaLibera
universitàdegliStudidi
scienzeumaneetecnologiche
diMalta.«L’allattamentofino
ai6mesièunfattore
protettivocontroleinfezioni».

Malati 1,2 milioni
con meno di sei anni

L’allarme

Biasci (presidente
dei pediatri):
«I più piccoli
vanno protetti
anche per non
infettare i nonni»
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SOLIDARIETÀ. La Iena a TarantoPrimo Piano

Nadia Toffa, tre anni fa 
Ie jesche pacce pe te

LA STORIA. L’incontro con Ignazio D’Andria al rione Tamburidi Enzo Ferrari

TARANTO - «Tutto è comin-
ciato esattamente tre anni fa, il 
27 gennaio 2017». Si commuove 
Ignazio D’Andria quando davan-
ti ai ragazzi e alla ragazze della 
IV F del Liceo Aristosseno rac-
conta come è cominciata la sua 
avventura e l’avventura di Ta-
ranto con Nadia Toffa. 
Nei venti metri quadrati del Mi-
nibar non c’è quasi più spazio 
per respirare, tutti ascoltano 
in silenzio e con visibile com-
mozione le parole di Ignazio, 
che mostra quella storica divisa 
da Iena che i genitori di Nadia 
hanno voluto donargli. È quasi 
incredibile la genesi di quella 
scintilla che ha fatto scoccare un 
amore così intenso tra Nadia e la 
Città che poi le ha donato la cit-
tadinanza onoraria.
La storia di quell’abbraccio im-
menso nasce quindi in quel pic-
colo bar di Piazza Gesù Divin 
Lavoratore. «Sette-otto anni fa, 
adesso non ricordo più - raccon-
ta Ignazio - vidi entrare questa 
ragazza. Mi chiese di andare in 
bagno e la feci accomodare. Non 

sapevo chi fosse. Dopo parecchi 
minuti, non vedendola uscire, 
chiesi se avesse bisogno di qual-
cosa. Fu a quel punto che uscì 
con giacca e cravatta nera, ca-
micia bianca e mi disse: “Sono 
una Iena”. La nostra amicizia è 
cominciata così».
Ma il 27 gennaio di tre anni 
fa, Nadia dal Minibar del rio-
ne Tamburi lanciò la strepitosa 
campagna “Ie Jesche pacce pe 
te” con la vendita delle  famose 
magliette  che frutteranno ol-

tre trecentomila euro, grazie ai 
quali è stato possibile allestire 
lo spazio di oncoematologia pe-
diatrica all’ospedale Santissima 
Annunziata.
«In verità -spiega Ignazio - le 
magliette erano nate già prima 
con un altro obiettivo: erano 
soltanto un modo per riportare 
la classica frase d’amore tra due 
persone, con un’altra t-shirt che 
riportava la risposta “Pure ie pe 
te”. Fu mio fratello a lanciarmi 
l’idea di utilizzare quella t-shirt 

per una campagna di benefi-
cenza. Nadia, che già da anni 
si occupava dei nostri problemi 
ambientali e del rione Tamburi, 
sposò subito l’iniziativa. Come 
sapete, è stato un successo enor-
me».
Nadia oggi non c’è più. Se l’è 
portata via - amara ironia della 
sorte - proprio quel demone che, 
con le sue armi televisive, aveva 
combattuto per difendere i bam-
bini di Taranto e dei Tamburi in 
particolare. E i bambini sono an-

cora in cima alle preoccupazioni 
del rione Tamburi: «Qui ci sono 
molti bambini autistici», spiega 
Ignazio circondato da alcune 
mamme purtroppo interessate a 
questo disagio. «Vogliamo crea-
re degli spazi adeguati per que-
sti bambini. Loro - racconta una 
mamma col suo piccolo e viva-
cissimo figlio autistico - hanno 
difficoltà ad entrare nel nostro 
mondo. Siamo noi che dobb-
biamo sforzarci di capire loro». 
Un’altra sfida è iniziata.

Nadia Toffa 
con la maglietta 
della raccolta 
benefica; 
a destra, 
Ignazio D’Andria 
mostra 
la “divisa” 
della Iena
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Arrivano al porto 400 migranti
TARANTO - Oltre 400 migran-
ti, tra i quali 12 donne incinte e 
132 minori non accompagnati, 
arrivano oggi al molo San Ca-
taldo, a bordo della nave Ocean 
Viking.
Ieri mattina, presieduta dal pre-
fetto Demetrio Martino, si è te-
nuta a Palazzo del Governo una 
riunione in cui sono state definite 
nel dettaglio le modalità organiz-
zative di accoglienza, i controlli 
sanitari, la somministrazione di 
generi di prima necessità e di 
indumenti per i cittadini extra-
comunitari che saranno ospitati 
all’Hotspot. Provengono da Ma-
rocco, Giunea, Senegal, Burkina 
faso, Kenya, Nigeria, Mali e So-
malia. 
Alla riunione hanno preso parte 
le Forze dell’Ordine, l’Assessore 
alla Polizia Locale, accompa-
gnato dal Comandante dei Vigili 
Urbani del Comune di Taranto e  
i referenti del Comando Sud Ma-
rina, della Capitaneria di Porto, 
della Sanità Marittima, dei Vigili 
del Fuoco, dell’Autorità Portuale, 
della Asl, del Sistena 118 e della 
Croce Rossa.
Sullo sbarco dei migranti  nel 
capoluogo jonico è intervenuto 
in diretta Fb il leader della Lega, 
Matteo Salvini. “A Taranto sbar-
cheranno 400 migranti a bordo 
di una nave delle Ong. Con i 
problemi di lavoro, inquinamen-
to, agricoltura, l’unico modo che 
ha questo governo per ricordare 

Sulla Ocean Viking anche 12 donne incinte e 132 minori non accompagnati

la Puglia è far sbarcare migliaia 
di migranti- ha detto-  e ci hanno 
messo 4 giorni per concedere un 
porto sicuro, e allora denuncio 
per sequestro di persona il pre-
sidente del Consiglio Conte e il 
ministro dell’Interno, Lamorge-
se. 
E’ sequestro di persona solo 
quando sono coinvolto io? E al-
lora ci vediamo in tribunale”. 
A giudizio della  deputata taran-
tina di Forza Italia, Vincenza La-
briola, per il M5S Taranto è città 
da massacrare. 
“I 403 migranti a bordo della 
Ocean Viking sbarcheranno a 
Taranto: ecco il cambiamento 

Salvini: «Denuncerò il presidente Conte e il ministro Lamorgese per sequestro di persona»

annunciato dal Movimento 5 
Stelle per la città, trasformarla 
in un Hotspot del tutto privo de-
gli uomini e dei mezzi necessa-
ri ad assicurare la sicurezza del 
territorio- dice VincenzaLabrio-
la-  Taranto ha già dato sul fronte 
immigrazione e invito il ministro 
Lamorgese a fare un giro in cit-
tà per rendersi conto di come sia 
diventata una baraccopoli econo-
micamente depauperata dove gli 
immigrati vivacchiano ovunque. 
C’è insicurezza sul territorio - 
aggiunge la parlamentare di For-
za Italia - non perché i migranti 
facciano paura, ma per la consa-
pevolezza delle difficoltà di una 

realtà già alle prese con problemi 
di piccola e grande criminalità e 
con la piaga del caporalato. 
Appare francamente assurdo ag-
gravare proprio qui una situazio-
ne già al limite. 
Visto che il governo è incapace 
di ottenere dall’Europa la rota-
zione dei porti per gli sbarchi, 
questa ci sia almeno tra i vari ap-
prodi italiani. 
Basta con questa politica che ha 
identificato Taranto come una 
città da continuare a massacrare. 
I parlamentari del Movimento 
5 Stelle e i loro esponenti al go-
verno - conclude Vincenza La-
briola- dovrebbero dimettersi in 
blocco”.
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Operatori sanitari pronti 
a scendere in piazza

TARANTO - «Operatori sani-
tari abbandonati. Scenderemo in 
piazza».
La Funzione Pubblica della Cisl 
di Taranto rilancia sul problema 
della sicurezza per gli operatori 
sanitari e annuncia una manife-
stazione pubblica se tarderanno 
ad arrivare le risposte.
«Una decina di giorni addietro 
scrivevamo ai vertici delle Asl di 
Brindisi e di Taranto, ai prefetti 
e ai sindaci delle due province, 
chiedendo l’attivazione dei tavoli 
di confronto per arginare il feno-
meno degli episodi di violenza, 
ma non abbiamo ricevuto ancora 
alcun riscontro agli allarmi lan-
ciati e questo provoca dispiacere 
- I professionisti sanitari sento-
no la vicinanza di molti, ma la 
percezione che arriva loro dalle 
istituzioni a volte è nettamente 
diversa. Essi sono la faccia, le 
braccia e la mente della sanità, 
verso i quali alcuni cittadini esa-
sperati e stanchi si scagliano, a 
volte purtroppo in maniera ag-
gressiva. Il termine sicurezza 
richiama al concetto di rispetto 
della persona e non è accettabile 
che non si rispetti chi si adopera 
per garantire il bene comune... 
la salute. Nell’ultima settima-
na, nella sola Asl di Brindisi si 
sono verificati altri due episodi 
di gravi aggressioni, quello a 
danno di una operatrice che su-
biva un paziente ricoverato nel 
reparto di Psichiatria del Perrino 
di Brindisi e l’altro a discapito 
di due operatori del 118 insegui-
ti per strada da un paziente che 
fortunatamente sfogava la sua 
violenza sull’ambulanza, fino a 

IL PROGETTO

Una tre giorni su
“salute e qualità 
di vita a Taranto”
TARANTO - Prosegue sul territorio il progetto “Salute e qualità 
di vita a Taranto” che, supportato da diversi sostenitori tra cui Fon-
dazione con il Sud e Fondazione Prosolidar, vede una rete di enti 
non profit, con capofila Fondazione Ant, uniti per far fronte alla 
malattia oncologica a Taranto e nella sua provincia, con particola-
re attenzione verso i quartieri sovraesposti ad agenti contaminanti 
e con un contesto sociale difficile, quali i Tamburi e Paolo VI.
Il progetto, partito nel luglio dello scorso anno e attivo per tre 
anni, sta toccando gli ambiti dell’assistenza domiciliare e della 
prevenzione oncologica, un contesto in cui l’équipe medico-spe-
cialistica Ant prosegue l’attività di assistenza arricchendo i servizi 
a disposizione dei pazienti e delle famiglie: si stima che ogni anno 
saranno assistiti 900 pazienti (complessivamente: 2.100 assistiti 
nel corso dei 3 anni di progetto), con un indice di nuovi entrati in 
assistenza di 600 persone all’anno. 
Il progetto vede la partecipazione anche del Centro Servizi Vo-
lontariato Taranto e di A Sud Onlus con numerose attività di pre-
venzione primaria per sensibilizzare e formare i cittadini agli stili 
di vita salutari, con l’obiettivo di favorire un cambiamento nelle 
abitudini quotidiane che favorisca un elemento protettivo rispetto 
all’insorgenza delle cosiddette “malattie del benessere”.
In tale ambito il progetto prevede anche due moduli formativi cu-
rati da A Sud Onlus, con il Comitato Cittadini e Lavoratori Liberi 
e Pensanti, dei quali il primo si terrà, presso la Sala Convegni del 
Dipartimento di Salute Mentale dell’Asl di Taranto, l’ex ospedale 
vecchio in via Ss. Annunziata, a partire dalle ore 16 nelle giornate 
di mercoledì 29, giovedì 30 e venerdì 31 gennaio. 
Saranno tre pomeriggi di approfondimenti e confronti, su salute, 
ambiente e qualità della vita, problematiche a cui quotidianamen-
te dobbiamo rapportarci. Interverranno studiosi, cittadini e movi-
menti, sensibili e attivi, rispetto alle tematiche ambientali, in un 
confronto indispensabile con le istituzioni, per questa prima fase 
delle settimane di formazione. Sulla pagina facebook https://www.
facebook.com/events/462145738073532/ è disponibile il program-
ma dettagliato dell’evento.

SICUREZZA/ IL CASO. La Cisl Fp rilancia sul problema
della sicurezza e annuncia una manifestazione pubblica

distruggerla. Questi sono solo i 
casi noti, purtroppo si sa, in mol-
ti subiscono senza trovare il co-
raggio di denunciare. Quel che è 

certo è, che in Italia tre operatori 
sanitari al giorno subiscono vio-
lenza e da queste parti non si fa 
eccezione».

Su questo la Cisl non fà spalluc-
ce ed estende nuovamente l’in-
vito a riflettere sul valore della 
sicurezza, su come si possa con-

cretamente operare per contra-
stare questa piaga e far cessare 
la sensazione d’impunità per chi 
delinque. 
«Vogliamo che i sanitari siano 
ascoltati da vivi, evitando di ri-
cordarli in passerella quando 
l’aggressione finisce in trage-
dia, proprio come è accaduto ai 
malcapitati sopra citati e come 
accadde qualche anno fa alla 
Psichiatra barese, la dottores-
sa Paola Labriola, uccisa da un 
paziente con 70 coltellate. Una 
vittima di una morte annunciata! 
Tutti i datori di lavoro, compre-
so i Direttori Generali delle Asl, 
sono obbligati alla salvaguardia 
della salute dei propri dipendenti 
sia fisica che psichica, lo prevede 
il D.Lvo 81/2008, per questo se 
dovessero tardare ad arrivare le 
risposte, la Cisl Funzione Pub-
blica si preparerà alle diffide 
formali e ad una mobilitazione 
pubblica».



kL’appello Un invito a vaccinarsi
contro il morbillo arriva dalla Asl

L’epidemia

Morbillo, 40 casi in Salento. La Asl: vaccinatevi

Fra i contagiati
anche un pediatra

e due bambini
che sono nati

da coppie No vax

di Lucia Portolano

Per ora il focolaio è fermo alla pro-
vincia di Lecce: accertati 40 casi 
di morbillo in meno di un mese, 
dal 30 dicembre al 28 gennaio. Un 
numero alto  rispetto  alla  media  
degli ultimi anni. Tutti i casi sono 
stati  accertati  dall’Osservatorio
epidemiologico regionale, che ha 
predisposto anche il piano per l’e-
liminazione del morbillo e della ro-
solia  genetica  predisposto  dalla  
professoressa  Maria  Chironna  
(dell’Università di Bari) e dalla pro-
fessoressa Rosa Prato (Università 
di Foggia). Nel 2019 e in questo pri-
mo mese dell’anno non stati  se-
gnalati casi di morbillo per la pro-
vincia di Bari. Nessuna epidemia è 
scoppiata neanche nelle altre pro-
vince  pugliesi.  L’ultimo  focolaio  
di morbillo nel Barese è stato ri-
scontrato alla fine del 2018: da allo-
ra nessuno ha contratto il virus.

L’attenzione è ora sul Salento. 
In particolar modo nel capoluogo 
e nell’area nord, dove si è ammala-
to di morbillo anche un pediatra. 
La Asl di Lecce è corsa ai ripari e 
ha attivato il piano straordinario 
anticontagio per tutti gli operato-

ri sanitari, prevedendo la vaccina-
zione per medici, infermieri e per-
sonale  ospedaliero.  Le  persone  
che hanno contratto la malattia so-
no soprattutto adulti di età com-
presa fra i 23 e i 50 anni, fasce che 
sono fuori dalla vaccinazione ob-
bligatoria.  Si  sono  ammalati  an-
che quattro bambini, due dei qua-
li non era stati vaccinati perché i 
genitori sono sostenitori della bat-
taglia No vax. Gli altri due invece 
erano troppo piccoli e non rientra-
vano nella fascia per la vaccinazio-
ne. Avevano meno di 13 mesi.

Il vaccino antimorbillo, denomi-

nato Mpr (morbillo, parotite e ro-
solia) si effettuata con due dosi: il 
primo a 13 mesi e il secondo intor-
no ai cinque anni, prima dell’ini-
zio della scuola elementare. «Svol-
go  questa  professione  da  oltre  
trent’anni — spiega Alberto Fede-
le,  dirigente  del  Servizio  igiene  
pubblica per l’area nord di Lecce 
— e un’ondata del genere non si ve-
rificava da prima dell’obbligo del-
la vaccinazione. Quaranta casi dal-
la fine dell’anno a oggi sono tanti. 
Sono state adottate tutte le diretti-
ve che prevedono un piano straor-
dinario di valutazione, sorveglian-
za e vaccinazione”» Negli adulti la 
malattia può avere maggiori com-
plicazioni, legate al sistema respi-
ratorio con polmoniti, forme di en-
cefalite acuta, otite media e in casi 
più rari con panencefalite sclero-
sante subacuta (che può compari-
re diversi anni dopo l’infezione).

«L’appello è quello di vaccinar-
si,  ma al momento è caduto nel  
vuoto. A oggi si sono presentate so-
lo pochissime persone — aggiunge 
Fedele — La gente si allarma per il 
fenomeno, ma poi non fa nulla per 
contrastarlo. E noi non abbiamo 
bacchette magiche, la vaccinazio-
ne è l’unica soluzione». La diffusio-

ne della malattia è soprattutto nel-
le fasce di popolazione che sono ri-
maste fuori dalla vaccinazione ob-
bligatoria. Dal 2017 il vaccino con-
tro il morbillo è diventato obbliga-
torio per i bambini, mentre nel pe-
riodo antecedente veniva soltabto 
raccomandato dai pediatri.

«Stiamo cercando di raggiunge-
re l’obiettivo di copertura vaccina-
le del 95 per cento in tutte le coor-
ti di nascita — spiega Letizia Rizzo, 
del dipartimento Prevenzione del-
la Asl di Bari — Attualmente con i 
nuovi nati su tutta la regione è sta-
to superato questo obiettivo, ma 
fra gli adolescenti e i giovani adul-
ti il dato è non stato ancora coper-
to. Il virus circola ancora». Il medi-
co precisa che in queste situazioni 
di epidemia, con casi nelle fami-
glie o a scuola, le due dosi vaccina-
li  possono essere  somministrate  
anche a quattro settimane di di-
stanza l’uno dall’altra. Mentre per 
i  bambini  piccoli  la  prima  dose  
può essere anticipata a sei mesi e 
non a 13, come previsto dalla circo-
lare ministeriale. Per chi è stato a 
contatto con malati di morbillo si 
consiglia la vaccinazione entro le 
72 ore successive. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bari Cronacapagina 12 Mercoledì, 29 gennaio 2020
.



13 gennaio

Primo caso

fuori dalla Cina,

in Thailandia

31 dicembre

Rilevati 27 casi

di polmonite

di origine sconosciuta

1° gennaio

Il mercato

del pesce di Wuhan

viene chiuso

10 gennaio

Viene identificato

il coronavirus

9 gennaio

La prima

vittima

La diffusione

del contagio

Cina

Resto del mondo

Morti

3

gennaio
20 21

CONTAGIATI

278

4

6

326

6

22

17

547

8

23

25

639

14

24 25

26

916

25

41

2.000

40

26

57

2.700

57

27 28*

81

4.400

64

106

4.610

84

*alle 19 di ieri ora italiana

Fonte: John Hopkins University

Glicoproteina a spillo

Involucro

RNA e proteina N

Dimero

di emoagglutinina-esterasi

Coronavirus





dalla nostra corrispondente
Tonia Mastrobuoni

BERLINO — «C’era da aspettarselo», 
è stato il  commento del ministro 
della Salute Jens Spahn (Cdu), che 
ha invitato i tedeschi a «non preoc-
cuparsi troppo». Ma i primi quattro 
malati di coronavirus in Germania 
hanno destato un certo allarme per-
ché si tratta anche dei primi casi 
conclamati, fuori dall’Asia, di un co-
siddetto “contagio secondario”, da 
uomo a uomo e senza alcun contat-
to con la provincia cinese da cui è 
partita l’epidemia. 

Il focolaio è nato in una azienda 
bavarese. A cominciare da un 33en-
ne ricoverato attualmente in una 
clinica di  Monaco,  in isolamento.  
Sarebbe fuori  pericolo  e  avrebbe  
contratto il virus da una donna ci-
nese che ha tenuto un seminario 
nella sua ditta, la Webasto. Tre suoi 
colleghi sono risultati nella serata 
di ieri positivi al test. E almeno qua-
ranta persone entrate in contatto 
con lui sono state sottoposte ad ac-
curati esami medici per capire se il 
virus si sia ulteriormente propaga-
to. 

Webasto, costruttore di tetti per 
automobili cabrio, ha il suo quar-
tier generale una ventina di chilo-
metri a sudovest di Monaco, a Stoc-
kdorf. Un portavoce ha fatto sapere 
che i dipendenti, all’incirca mille, 
sono stati liberati dall’obbligo di an-
dare in ufficio e che l’azienda ha 
congelato i viaggi aziendali per la 
Cina. La Webasto ha dieci fabbri-
che lì, tra cui una a Wuhan. 

Ma ecco la ricostruzione del pri-
mo  contagio  in  Germania,  così
com’è stata fornita via via dalle au-
torità sanitarie bavaresi: tra il 19 e il 
23 gennaio, una dipendente cinese 
viene invitata da Shanghai a Stock-
dorf per tenere un corso. Durante il 
suo soggiorno in Baviera, la donna 
non sviluppa alcun sintomo di in-
fluenza — e ora si cerca ovviamente 
di capire con chi sia entrata in con-
tatto in quei quattro giorni. Si am-
mala, però, sul volo di ritorno in Ci-
na. Peraltro, il mistero del focolaio 
è già chiarito: tre giorni prima di 
partire per la Germania, il 16 genna-

io, la donna ha ricevuto a Shanghai 
una visita dei suoi genitori. Che so-
no originari  della regione di  Wu-
han, la città da cui si è propagata la 
polmonite letale. 

Il tedesco ha partecipato ovvia-
mente al seminario — per fortuna ri-
stretto — della  collega cinese.  E i  
problemi legati al suo caso sono al-
meno tre. Il primo è che nel fine set-
timana, il 25 e 26 gennaio, l’uomo 
ha mostrato  già  i  sintomi  dell’in-
fluenza. Ma dopo un lieve migliora-
mento, ha deciso di tornare al lavo-
ro. Lunedì è rientrato in azienda, 

già ammalato. E lunedì è anche il 
giorno che al quartier generale è ar-
rivata la notizia della dipendente 
tornata in Cina e diagnosticata con 
il virus. A quel punto l’uomo si è pre-
occupato e si  è rivolto all’istituto 
per malattie tropicali, che gli ha fat-
to il test, risultato positivo. 

Il secondo problema è che il pa-
ziente non vive a Stockdorf, ma a 
40 chilometri a est, in un paesino di 
nome Kaufering,  immerso in una 
delle più ricche regioni della Ger-
mania,  Landsberg  am Lech.  Fa  il  
pendolare. Terzo problema: ha figli 

in età da asilo. Un portavoce dell’en-
te per l’istruzione del paesino dove 
abita ha fatto sapere di aver tenuto 
aperto il nido «perché né la moglie 
né il figlio si  sono ammalati».  Ma 
chi può dire — soprattutto alla luce 
del fatto che tre suoi colleghi sono 
già stati contagiati — se non stiano 
incubando il virus?

Il  governo  Merkel,  intanto,  co-
mincia  a  prendere  contromisure.  
Un A-310 della Bundeswehr, dell’e-
sercito tedesco, è stato inviato in Ci-
na per andare a prendere i tedeschi 
che si trovano nelle zone a rischio. 

I primi europei contagiati
senza essere stati in Cina

Quattro malati in Germania. Focolaio in azienda nato dal seminario tenuto da una collega di Shanghai
La donna non aveva sintomi, ma prima di partire aveva ricevuto la visita dei genitori da Wuhan

Primo piano L’allarme globale 

DANIEL LEAL-OLIVAS / AFP

In aeroporto
Viaggiatori con 
la mascherina 
a Heathrow. 
In Europa i casi 
accertati di 
contagio sono 
8, 4 in Francia 
e 4 in Germania

Sono già 15 in pochi giorni i casi 
sospetti analizzati dallo 
Spallanzani di Roma e risultati 
negativi. Si spera che oggi il 
loro numero salga a 16. In 
mattinata sono attesi infatti 
risultati dei test su un turista 
cinese di 28 della provincia di 
Hubei, quella della città di 
Wuhan, ricoverato al Cotugno 
di Napoli per una forma 
influenzale. Tra i sintomi ha 
pure problemi gastrointestinali, 
che fino ad ora non sono stati 
descritti tra quelli legati al 
coronavirus. E ieri al numero del 
ministero della Salute (1500) 
che dà informazioni sul virus 
sono arrivate 600 chiamate. 

L’Italia

Napoli, caso sospetto
Già 15 i falsi allarmi
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Primo piano L’emergenza Il bilancio provvisorio delle vittime dell’epidemia in Cina. Si sono registrati i primi
decessi a Pechino e Shanghai, che segnalano rispettivamente 91 e 66 contagi.
Il numero complessivo dei malati è salito a 4.515, di cui 976 in condizioni critiche

106

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PECHINO La situazione è grave,
torna a dire Xi Jinping da Pe-
chino, dopo aver spedito il suo
primo ministro Li Keqiang a
Wuhan per coordinare la
guerra al coronavirus. Il leader
supremo ricorre alla retorica:
«L’epidemia è un demone, noi
non permetteremo a un de-
mone di restare nascosto... fin
dall’inizio il governo cinese ha
dato prova di apertura e tra-
sparenza per diffondere nel
tempo più breve le informa-
zioni sul virus». Qualche dub-
bio c’è: per settimane aWuhan
parlavano di «polmonite mi-
steriosa». Xi ha chiesto alla po-
polazione di stare unita, e per-
mettere alla «bandiera del Par-
tito di volare alta sul campo di
battaglia».
La paura però fa riscoprire

metodimedioevali: ci sono vil-
laggi dello Hubei, e anche del-
lo Hebei che circonda la capi-
tale, dove la gente ha eretto
muretti e barricate per tenere
fuori i forestieri.
La morte e il contagio, i nu-

meri dei morti e dei malati
raccolti in tutto il Paese arriva-

no dopo la mezzanotte a Pe-
chino. E a quell’ora, inconsue-
ta per un sistema che comuni-
ca al massimo fino al tramon-
to o non comunica, che le
autorità centrali stilano il bol-
lettino. Poi lo diffondono alle
6 del mattino ora di Pechino.
Così abbiamo saputo che sono
cadute altre 25 persone, il tota-
le è 106. I malati sono saliti a
4.515 e 976 sono in condizioni
critiche. Dando fiducia alla gi-
gantesca operazione di qua-
rantena che ha chiuso Wuhan
e un’altra cinquantina di mi-
lioni di cittadini della provin-
cia dello Hubei, gli epidemio-
logi occidentali valutano che
«si debbono prevedere alla fi-
ne 1.500 morti. Il doppio ri-
spetto all’epidemia di Sars
2002-2003». «Lo scenario mi-
gliore è che l’epidemia conti-
nui fino a primavera, estate».
Nel resto delmondo, 15 Pae-

si, dall’Australia agli Stati Uniti
al Giappone e al Nepal hanno
segnalato una cinquantina di
contagi. In Germania i primi
casi confermati di trasmissio-
ne da persona a persona fuori
dalla Cina: un uomo di 33 anni
l’ha contratto da un collega in

visita da Shanghai. Poche ore
più tardi la conferma che altri
tre impiegati della stessa
azienda si sono ammalati. In
Francia il quarto paziente è an-
che il più grave: un anziano tu-
rista cinese che è in terapia in-
tensiva a Parigi. Gli Stati Uniti
intensificano i controlli negli
aeroporti e il ministro della
Salute Alex Azar fa sapere che
ogni misura è sul tavolo in ter-
mini di possibili restrizioni ai
viaggi da e per la Cina. Intanto
United Airlines ha cancellato i
voli e Facebook ha chiesto ai
suoi dipendenti di evitare i
viaggi non essenziali in Cina. A
Napoli un caso sospetto: rico-
verato un 28enne.
Carrie Lam, la governatrice

di Hong Kong, indossa la ma-
scherina e annuncia che l’isola
si isola dal continente: dal 30
gennaio verrà fermata la linea
dell’alta velocità, il numero dei
voli sarà tagliato della metà e
non si accetteranno turisti ci-
nesi. C’è l’accordo di Pechino,
che controlla le frontiere del
territorio speciale. Chiude ai
giocatori cinesi anche Macao
con i suoi casinò. Le scuole e
gli uffici resteranno chiusi in

tutta la Cina anche dopo la fine
della grande vacanza del Capo-
danno lunare, domenica. Ine-
vitabile un impatto sull’econo-
mia globale. I giganti Alibaba e
Tencent hanno già istruito i di-
pendenti a lavorare da ca-
sa.Lampi di coraggio dai pa-
lazzoni di Wuhan. Nella notte,
molti cittadini isolati dalla
quarantena si sono affacciati

per scandire Wuhan Jiayou,
«Forza Wuhan». C’è l’ansia
della gente del ground zero del
virus e della Cina intera in
quello slogan, lanciato per pri-
mo dal premier Li Keqiang du-
rante la visita in città per pren-
dere il comando delle opera-
zioni. Una bella eco che rim-
balza tra le torri con le finestre
illuminate.

G. Sant.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In Baviera

L’ospite
«malato»
e l’impiegato

I l coronavirus arriva in
Germania. Ieri un
impiegato di

Landsberg, in Baviera, è
stato ufficialmente
dichiarato affetto dal 2019-
nCoV. Come? L’uomo non
era stato recentemente in
Cina ma il 21 gennaio era
entrato in contatto con
una collega di Shanghai
che doveva seguire una
sessione di
aggiornamento alla
Webasto, un’azienda di
componentistica
automotive, nel quartiere
generale di Stockdorf, a
sud-est di Monaco.
È uno dei primi casi al

mondo di trasmissione
del virus da persona a
persona fuori dalla Cina.
La donna, peraltro, non
presentava alcun sintomo
della malattia fino a
quando non è salita
sull’aereo per tornare in
patria.
L’episodio ha fatto

aumentare la
preoccupazione per il
contagio in Germania.
Nonostante le
rassicurazioni del
ministro della Salute
tedesco, Jens Spahn, si
teme il dilagare
dell’epidemia che in Cina
ha già ucciso 106 persone
e ne ha infettate più di
4.500.
I medici hanno

assicurato che l’uomo, 33
anni, non corre pericolo di
vita. Intanto le autorità
sanitarie della Baviera
hanno disposto esami
medici sulle quaranta
persone, tra colleghi di
lavoro e parenti, che erano
entrate in contatto con
l’impiegato. E altre tre
sono risultate infette. «Il
numero delle persone
contagiate potrebbe
crescere», ha detto Martin
Roth, capo della task force
malattie infettive
dell’Ufficio sanità e
sicurezza alimentare della
Baviera (Lgl).
Finora al di fuori della

Cina sono stati 45 i casi
confermati in 13 Paesi,
senza però alcun decesso.

Mo. Ri. Sar.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Muretti Barricate per non fare entrare forestieri all’ingresso di un villaggio dello Hebei, provincia che circonda Pechino

Gli scenari

Le stime finali
degli epidemiologi

1
Gli epidemiologi
occidentali valutano che,
prima che l’epidemia
possa essere debellata,
«si debba prevedere un
totale di 1.500 morti»,
il doppio rispetto
all’epidemia di Sars che
colpì la Cina negli anni
2002-2003

L’ipotesi migliore:
dura fino all’estate

2
Lo scenario migliore,
secondo gli epidemiologi,
è che la crisi si protragga
fino alla primavera o
all’estate di quest’anno.
Per debellare la Sars ci
sono voluti due anni (ma
allora, nel 2002-2003,
le autorità cinesi avevano
mantenuto un profilo
basso perdendo tempo
prezioso)

L’intervento

di Alberto Mantovani*

Perché sono i vaccini
la «cintura di sicurezza»
delmondo globalizzato

SEGUE DALLA PRIMA

Ma anche un virus che, for-
tunatamente, ha una mortali-
tà non altissima: circa il 3%
dei casi.
Dal nuovo millennio è la

terza volta che un virus ani-
male della classe dei corona-
virus fa il cosiddetto salto di
specie infettando l’uomo. I
precedenti sono stati i virus
che hanno causato rispettiva-
mente la Sars in Estremo
Oriente fra il 2002 e il 2003
(SARS-CoV) e la Mers in Gior-
dania e Arabia Saudita nel
2012 (MERS-CoV). Nello stes-
so periodo siamo stati a con-
fronto anche con virus aviari
—fra tutti H1N1 e H7N9 — e
con altri patogeni che, seppur
per lo più confinati in Africa o
Sud America, sono arrivati a
lambire il mondo occidenta-
le: il West Nile Virus ed Ebola,
ad esempio.
Oggi il nuovo Coronavirus

2019-nCoV, tra realtà e leg-
gende metropolitane, fa mol-
ta paura. Tre pubblicazioni
scientifiche sul New England
Journal ofMedicine ci aiutano
a capire meglio la situazione.
Un grandemerito va alla Ci-

na e ai suoi scienziati: in tem-
pi estremamente rapidi han-
no isolato il virus, sequenzia-
to il suo genoma e identificato
il recettore (ACE2) attraverso
cui interagisce con l’epitelio
profondo del polmone cau-
sando la polmonite. Questo
ha consentito di risalire alla

sua origine: non si tratta affat-
to di un virus nato in un Cen-
tro di Ricerca. È molto simile
al Coronavirus del pipistrello,
dunque è verosimile che sia-
no stati questi animali a tra-
smetterlo. Fra loro e l’uomo,
un ospite intermedio, con tut-
ta probabilità nel mercato del
pesce. Nel caso diMers, l’ospi-
te intermedio erano stati i
cammelli.
La rapida identificazione

del virus 2019-nCoV è una ba-
se importante da cui partire
per mettere a punto tecniche
diagnostiche molecolari per
la diagnosi, tecniche sierolo-
giche basate su anticorpi per
valutarne la diffusione e iden-
tificare eventuali portatori sa-
ni. Soprattutto, questi studi
pongono le basi per lo svilup-
po di terapie antivirali e vacci-
ni.

renza dei dati e dalla Ricerca
scientifica. Il nostro Paese,
grazie alla qualità della ricerca
e dell’assistenza sanitaria,
può giocare un ruolo impor-
tante: peccato che Ilaria Ca-
pua, che ha dato un contribu-
to fondamentale all’identifi-
cazione dei virus aviari, sia
stata costretta a lasciare l’Ita-
lia.
Ricerca e vaccini sono le ar-

mi più potenti che abbiamo
contro microbi vecchi e nuo-
vi. Lo confermano anche alcu-
ni dei più prestigiosi premi
scientifici al mondo assegnati
nel 2019 (i Lasker Awards a
Jacques Miller e Max Cooper,
che hanno definito il ruolo di
linfociti B e T, e il Robert Koch
a Rino Rappuoli per le sue
scoperte nel campo dei vacci-
ni): un tributo al ruolo del-
l’Immunologia nel progresso
della Scienza e nel migliora-
mento della salute globale.
Anche il Lasker-Bloomberg
Award, assegnato per la salute
pubblica, ha premiato GAVI,
iniziativa di salute globale at-
tiva per diffondere nei paesi
più poveri le vaccinazioni sal-
vavita.
Il mondo microbico cam-

bia in continuazione, e questo
inevitabilmente esporrà
l’umanità a nuove minacce.
Perciò i vaccini, oltre che un
diritto per tutti i bambini del
mondo, rappresentano una
cintura di sicurezza per
l’umanità, come ho recente-
mente scritto insieme ad An-
gela Santoni e Rino Rappuoli .
Perché, come emerge con for-
za da 2019-nCoV, in un mon-
do sempre più globale pato-
geni nuovi o già noti attraver-
sano frontiere e continenti
con una velocità impressio-
nante.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Direttore scientifico
IRCCS Humanitas e docente

Humanitas University

Il virus trasmesso ai colleghi da una persona venuta dall’Oriente
Prima volta in Europa da uomo a uomo.ANapoli ricoverato un giovane

ÈcontagioinGermania:già4casi

La paura
In alcuni villaggi cinesi
la gente ha eretto
muretti e barricate per
tenere fuori i forestieri

Chi è

● Alberto
Mantovani, 72
anni, è uno dei
maggiori
esperti
di immunità e
infiammazioni.
È il direttore
scientifico
dell’Istituto
Clinico
Humanitas

L’azienda Il luogo del contagio

● Gli articoli citati nel pezzo

DOVE INFORMARSI

—Dati OMS: https://www.who.int/
emergencies/diseases/novel-coronavirus-
2019/situation-reports/
—Na Zhu e altri autori, A novel
coronavirus from patients with
pneumonia in China, NEJM 2019.
— Rino Rappuoli, Angela Santoni, Alberto
Mantovani, Vaccines. An achievement of
civilization, a human right, our healt
insurance for the future, Journal of
Experimental Medicine 2018

La più grande arma per
combattere questa nuova mi-
naccia è costituita dalle misu-
re di contenimento del virus,
dalla condivisione e traspa-

italia: 505152535455565758
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I Paesi dove si sono registrati casi di infezione. Germania e Giappone hanno confermato
la presenza di malati sul loro territorio: persone che non si sono recate in Cina
ma hanno contratto il virus da viaggiatori (l’altro Paese dove è accaduto è il Vietnam)

16

Italiani«inquarantena»aWuhan
LaFarnesina: pronto il pianodi rientro
Ipotesi ponte aereo in cooperazione con la Francia. Ma c’è l’incognita dell’autorizzazione

La situazione

di Guido Santevecchi
e Fiorenza Sarzanini

G
li stranieri isolati a
Wuhan, se fosse per
il direttore generale
dell’Organizzazione
mondiale della sa-

nità, dovrebbero «restare con
calma» nella città della qua-
rantena e dell’epicentro del
virus. Il signor Tedros Adha-
nom Ghebreyesus è venuto a
Pechino a colloquio con le au-
torità cinesi e secondo la tv
statale ha detto che bisogna
studiare «soluzioni alternati-
ve all’evacuazione». Potrebbe
essere l’indicazione ricevuta
dal governo cinese. Il diretto-
re riparte oggi per Ginevra e
potrà chiarire.
Lascia Wuhan con un char-

ter Usa un primo gruppo di
diplomatici e familiari ameri-
cani. Si dicono pronti al ponte
aereo Francia, Giappone e
Sud Corea. Ma non è un’ope-
razione semplice. Nella città
della quarantena e nella pro-
vincia industriale dello Hubei
ci sonomigliaia di tecnici, im-
prenditori, studenti stranieri
con le famiglie.
Tra questi, tra i 60 e i 70 ita-

liani. All’inizio si era pensato
di portarli fuori da Wuhan in
pullman, verso un’altra città
cinese dove sarebbero stati
sottoposti a quarantena per 14
giorni. Disagi e incertezza sul-
la sistemazione hanno fatto
abbandonare il progetto. An-
che perché c’era il rischio di
prolungare ulteriormente la
permanenza in Cina. E così si
è deciso di attivare un piano

per un ponte aereo con un ve-
livolo militare che provveda al
rimpatrio, ma senza tralascia-
re la possibilità di chiedere
collaborazione agli altri Stati
europei che hanno centinaia
di persone da rimpatriare e
dunque hanno già predispo-
sto il piano di rientro.
Dice Stefano Verrecchia, ca-

po dell’Unità di crisi della Far-
nesina: «Adesso stiamo valu-
tando anche con altri soggetti
che collaborano con noi,
l’ospedale Spallanzani, il mi-
nistero della Sanità ed il cen-
tro interforze, un’idea di tra-
sferimento aereo, che è com-
plesso sia in uscita, perché di-
pende dalle autorizzazioni
delle autorità cinesi, dall’uti-

deciso di tenere aperta pur
nella consapevolezza che sa-
rebbe comunque disagevole,
visto che gli italiani dovrebbe-
ro arrivare a Parigi, essere sot-
toposti lì ai controlli e poi ot-
tenere il via libera alla parten-
za. L’elenco completo di chi
trova a Wuhan è stato tra-
smesso a Parigi ieri sera e già
oggi si dovrebbe arrivare a
una soluzione anche se rima-
ne l’incognita del via libera
delle autorità cinesi. «Ci sono
ancora procedimenti che de-
vono essere ancora attuati e
che non dipendono intera-
mente da noi, ma facciamo il
massimo per fare il prima
possibile», conferma Verrec-
chia.

La chiusura dell’aeroporto
impone infatti — anche se gli
aerei sono militari e proven-
gono dall’estero — di seguire
una procedura piuttosto com-
plessa. E di sottoporre ad ap-
profonditi controlli sanitari
gli stranieri che vanno via.
Una precauzione che Pechino
ha deciso di prendere per evi-
tare polemiche nel timore di
accuse sulla diffusione del vi-
rus.
L’attesa è snervante, chiusi

in casa o in albergo. Un giova-
ne manager italiano dice al
Corriere che «c’è il sole a
Wuhan e questo migliora
l’umore, siamo usciti per
un’ora d’aria. È una Cina che
lotta, sarà la volta che cambie-
ranno i costumi alimentari!».
Lui abita vicino al mercato
della carne selvatica da cui è
partito il virus. E si è affacciato
alla finestra l’altra notte a gri-
dare «Forza Wuhan», con
tanti altri cinesi isolati nei pa-
lazzoni della metropoli.
I nostri connazionali aspet-

tano una soluzione dalla Far-
nesina, un aereo per tornare
in Italia, e sono in continuo
contatto con l’ambasciata. Il
problema è l’incertezza, che
mette i nervi alla prova.
Sulla stampa di Londra

rimbalza la frustrazione dei
residenti britannici: «Ci han-
no consigliato di partire, ma
non ci hanno detto come e in-
torno a noi c’è gente che si
ammala».
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Il gruppo

● A Wuhan,
metropoli della
Cina Centrale
da 11 milioni di
abitanti, si
trovano al
momento circa
6o italiani, tra
residenti stabili
e di passaggio.
Tra la città e la
provincia
industriale
circostante,
quella dello
Hubei, vivono
tecnici,
imprenditori e
studenti

● La Farnesina
ha considerato
anche pullman
per portarli
fuori da Wuhan,
ma vari disagi
hanno fatto
abbandonare il
progetto. Ora si
è deciso di
disporre un
ponte aereo,
forse in
collaborazione
con altri Paesi
europei

Il video

L’inno dei barricati che cantano dal balcone

C hiusi in casa per la quarantena, gli
abitanti di Wuhan si affacciano alla
finestra e al balcone e improvvisano un

inno: «Wuhàn jia yóu», cioè «Forza, Wuhan»,
«Wuhan, alè», e le grida rimbalzano di
palazzo in palazzo. Sono le scene di un video
online di ieri, che mostra il clima surreale di
una città quasi fantasma degli abitanti
barricati in case che nessuno può lasciare.
Strade deserte, finestre illuminate, sono
scene notturne simili a quelle diurne, ma
altrettanto diffuse online, delle foto scattate
dai droni. Le vacanze per il Capodanno lunare
sono state allungate in molte aziende e nelle
scuole, e la città è sempre più «vuota».

lizzo di un aeroporto, sia al-
l’arrivo, perché dovremmo in-
traprendere una serie di mi-
sure».
L’ipotesi più probabile è

che si cerchi di sistemare tutti
i nostri connazionali, o alme-
no una parte, su uno dei due
aerei che la Francia farà parti-
re questa mattina proprio per
riportare indietro circa 1.000
persone. Un’opzione che si è

I connazionali
L’elenco completo di
chi si trova nella città
isolata è già stato
trasmesso a Parigi

Online Un fotogramma del video in cui gli abitanti di Wuhan cantano

70
gli italiani
presenti nella
città di Wuhan,
epicentro
dell’epidemia

14
giorni (di
incubazione):
il periodo di
quarantena
in ospedale

Prevenzione Una squadra per la disinfestazione al lavoro nella città di Qingdao. In alto a destra una donna alla stazione di Hong Kong, la conferenza stampa della governatrice Carrie Lam e una pattinatrice con la mascherina

italia: 505152535455565758
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